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ALLA VIGILIA DELLA FARSA ELETTORALE TITINA IN ZONA B 

Gli istriani chiedono un intervento 
dell'URSS e delle tre potenze occidentali 

Il governo invitato a sollecitare un'azione dei quattro grandi - Le proposte di Sforza 
ignorate dagli ambasciatori inglese, francese e americano nel loro passo a Belgrado 

Due avvenimenH di eccezionale 
Importanza sono maturati in que
ste ult ime quarantottore, che da 
un lato hanno scoperto comple
tamente lo spregiudicato gioco 
degli occidentali sulla questione 
del Territorio Libero di Trieste 
* dall'altro testimoniano della 
evoluzione dell'atteggiamento de
gli istriani in seguito al tradi
mento del governo democristiano. 

Gli avvenimenti sono: 1) Il pas
to degli ambasciatori inglese, 
francese ed americano a Belgra
do, passo che era stato invocato 
da Palazzo Chigi, annunciato da 
non si sa quanti giorni e mi 
racolist icamente gonfiato dalla 
$tampa governativa. 

C'era stato il discorso a Mila
no di Sforza, in cui il ministro 
aveva già fatto intendere di es
sere disposto a ben altro che a 
delle semplic i concessioni sulla 
questione del Territorio Libero: 
egli addirittura ' aveva proposto, 
in maniera allusiva ma sufficien
temente chiara, un'alleanza mi

litare con Tito. Questa ter a gli 
ambasciatori occidentali hanno 
finalmente risposto alle premu
rose sollecitazioni di Sforza: ma 
in quale modo! L'agenzia ame
ricana United Press ha rivelato 
da Belgrado che l rappresentanti 
anglo - fra nco - americani hanno 
« completamente ignorato il pun
to di vista di Sforza nel suo di
scorso di Milano ». 

L'hanno ignorato per non pre-
oiudicare la « tenace battaglia di 
Tito contro l'Unione Sovietica >. 
Ciò significa che per gli occiden
tali la famosa dichiarazione elet
torale, che prometteva la resti
tuzione del Territorio Libero, è 
archiviata. 

2) L'altro avvenimento, che più 
di ogni altro indica come giusta 
sia stata l'azione del nostro par
tito quando denunciava l'illuso-
rietà della promessa di Bidault, 
è avvenuto al Politeama Rossetti 
di Trieste. Gli stessi istriani su 
citi per tre anni aveva pesato 
la propaganda antisnvietìca di De 

K - t o T t ISSSl "cnTtà II passo degli occidentali 
Unione Sovietica era responsa
bile delle loro disgrazie, oggi, di
nanzi all'evidenza dei fatti, hanno 
invitato De Gasperi a chiedere 
l'intervento dell'URSS e delle pò 
tenze occidentali « affinchè ven
ga denunciato il regime polizie
sco e venga sollevata la Jugosla
via dall'amministrazione fiducia
ria della zona B ». 

Il governo democristiano è og
gi senza maschera; esso non rie
sce piti ad ingannare quei grup
pi di istriani, su cui più aveva 
latto pressione con una bassa 
propaganda sciovinista e ant i so-
vietica. La volontà degli istriani 
e delle popolazioni del Territorio 
Libero sta ad accusare oggi Pa
lazzo Chigi e ad ammonirlo ad 
uscire dai ceppi della politica 
atlantica, per seguire l'unica stra
da che può veramente assicurare 
la tutela dei concreti interessi 
nazionali. 

*. d. r. 

La condanna del terrore titino 
chiesta nell'assemblea dei profughi 

Regime di violenze in tutta la zona B - Elezioni senza 
liste di elettori - La banda titina di "Mezzaluna 99 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
13JESTE, 14 — Nei giorni- scor

si « risultato chiaro che l'occiden
te atlantico definisce i propri at
teggiamenti nei confronti della 
questione di Trieste, compreso lo 
aspetto particolare costituito dalle 
elezioni nella Zona B, in base alla 
esigenze della sua strategia antiso
vietica. Anche la « faccia » di Stor
ca viene sacrificate a queste esi
genze, di cui, dal canto suo, Tito 
si fa forte per annettersi di fatto 
la Zona B del Territorio Libero. 
« Con tutti i suoi difetti — ha scrit
to un giornale inglese — il regime 
Jugoslavo merita l'amichevole ap
poggio delle potenze occidentali ». 
E, tra i • difetti », mettiamo pure 
Il d ima di t enore creato attorno 
alle urne in cui cadranno dome
nica, a Capodistria e negli altri 
eentri della zona, le schede eletto
rali trasparenti, in base alle quali 
1 tltinì potranno arricchire i loro 
elenchi dei « nemici del regime ». 
Nel comune calderone antisovieti
co. 1 « difetti • fondono senza la
sciare traccia. 

L'assemblea dei profughi 
U n • •renimento importante si è 

verificato Ieri al Politeama Rosset
ti di Trieste, indice di un profondo 
mutamento dei sentimenti delle po
polazioni istriane Ano a ieri fidu
ciose nelle promesse degli occiden
tali e di De Gasperi. 

Al Politeama è convenuta ieri se
ra una folla di esuli. E1 stata una 
riunione interessantissima, partico
larmente per chi ricordava i di
versi stati' d'animo attraversati da 
questa povera gente nelle diverse 
rasi della sua disgraziata odissea. 
per chi ricordava il tragico esodo 
da Pola sotto gli occhi degli al
leati occidentali, maestri nell'illu-
dere, nel promettere e nel dimen
ticare poi le promesse fatte, nel 
trascurare e nello spegnere brutal
mente le illusioni accese, quando si 
affacciano nuove esigenze, nel caso 
specifico la necessità di non urta
re Tito. Anni fa, il risentimento 
degli esuli veniva abilmente indi
rizzato contro l'Unione Sovietica. 
Ieri sera esso si è spontaneamente 
diretto contro l'Inghilterra, contro 
l'America, contro il governo italia
no, in virtù di una chiarificazione 
ette è stata lenta, ma generale. E, 
ad un certo punto, uno degli ora
tori ha parlato della necessità di 
ricorrere all'appoggio dell'Unione 
Sovietica, in termini che altra vol
ta avrebbero suscitato un putife
rio di proteste e di fischi e hanno 
invece destato unanime approva
r n e . Alla fine della riunione gli 
esuli istriani hanno votato un or
dine del giorno in cui ti ooterno 
italiano è invitato ad intervenire 
«presso i governi delle potenze oc
cidentali e della Saziane sovietica, 
allo scopo di condannare il regime 
poliziesco e ài sollevare la Jugo
slavia dalla amministrazione fidu
ciaria della Zona B ». 

Elezioni truccate 
I fatti del resto parlano chiaro: 

200 mila profughi ed esuli istriani 
chiedono una condanna del regime 
di Tito, ma questa condanna non 
può certo venire da chi cerca la 
alleanza di Tito per preparare una 
guerra di aggressione. 

Gli esuli costituiscono forse la 
maggioranza di quello che dovreb
be essere il naturale e legittimo 
corpo elettorale della Zona B. < 

Tito farà le elezioni con i rima
sti, di cui non si conosce l'esatto 
numera e. con le migliaia di « fe
deli • che la Jugoslavia ha fatto 
affluire nella zona nelle ultime set
timane e addirittura negli ultimi 
•torni attraverso le maglie di una 

legge elettorale preparata su mi
sura. Hanno diritto di voto in base 
a questa legge i èittadini che abi
tarono nella Zona B trentanni fa 
e poi si trasferirono in Jugoslavia 
prendendo la cittadinanza jugosla
va; hanno diritto di votare le loro 
mogli ed i loro figli. Si può dire 
che quasi ogni articolo della legge 
elettorale e del decreto elettorale 
del Comitato popolare dell'Istria 
sia immaginato per conferire il di
ritto di voto ad una particolare ca
tegoria di cittadini jugoslavi. Vo
terà gente che ha già votato a Trie
ste o in Jugoslavia. 

Il governo militare jugoslavo non 
ha reso noto alcun dato statistico 
sulle elezioni di domenica: non si 
conosce il numero degli elettori né 
quello dei seggi elettorali. 

Gli elettori voteranno su sempli
ci tavoli con scompartimenti sul ti
po di quelli che si vedono negli 
uffici postali con schede che una 
volta chiuse lasciano trapelare di
stintamente il contrassegno eletto
rale. 

Gli elettori non dispongono di 
certificati elettorali, non dovranno 
firmare dei registri per documen
tare l'avvenuta votazione: ci pen
seranno i presidenti dei seggi i 
quali metteranno un semplice cir
coletto accanto ad nome di ogni 
elettore che si presenti e sono al
trettanto liberi di mettere i loro 
circoletti anche accanto al nome 
vostro o mio se gli venisse in te
sta di aggiungerli alla lista. 

Conferenza di Vidali 
I * sospetti astenuti • ricevono 

lettere anonime, visite minatorie. 
Nel distretto di Buje si fa circola
re la voce che chi non voterà do
vrà fare le valige. n terrore puro 
e semplice, il terrore senza ragio
ne, classico aspetto della tecnica 
iitina dell'oppressione, è esercitato 
da vere e proprie bande di delin
quenti comuni una delle quali al 
comando di un ladro soprannomi
nato - Mezzaluna •: la responsabi
lità degli « incidenti • viene fatta 
risalire ai « vidaliani • cioè ai co
munisti. 

Avvenimenti interessati si prean
nunciano intanto a Trieste in con
comitanza con le elezioni e con il 
rinnovato interesse internazionale 
per la questione del Territorio Li
bero. Domani il compagno Vidali, 
segretario del P.C. del T.L.T., ter
rà una conferenza stampa ai gior
nalisti locali e stranieri nel corso 
della quale farà importanti dichia
razioni. La presa di posizione del 

P.C. del T.L.T. è particolarmente 
attesa a Trieste anche per il fatto 
che 11 Comitato centrale del Par
tito si è riunito questa sera alla 
Casa del portuale. 

Domani si aprirà l'assemblea dei 
partigiani della pace i cui lavori 
continueranno domenica e culmi
neranno con una manifestazione po
polare che sarà tenuta ad Elleri, un 
villaggio nei pressi del confine tra 
la Zona A e la Zona B del Terri
torio Libero. 

Sono attesi a Trieste per parte
cipare a questa assemblea Ambro
gio Donini, il senatore Grisolia, il 
vice sindaco di Genova Azzo Toni 
e il prof. Montesi. 

GIANNI RODARI 

presso il governo di Belgrado 

Ieri gli ambasciatori di Francia, 
Inghilterra e Stati Uniti a Belgrado 
hanno conferito per trenta minuti 
con il sottosegretario agli esteri 
Vladimir Popovic. La stampa go
vernativa della sera, la Voce Re
pubblica:.a tu testa, ha tentato di 
dare a questo passo il significato di 
tuia protesta. Riportiamo qui il te-
sto integrale dell'agenzia america
na U. P. da Belgrado, la quale ha 
senza scrupolo interpretato il passo 
occidentale, nuovo « buffetto sulla 
guancia, del conte Sforza: 

Per incarico dei rispettivi go
verni, l'ambasciatore americano 
George Alien, l'ambasciatore fran
cese Jean Pajart e l'incaricato di 
affari inglese Cecil King hanno fat
to separatamente visita al ministe
ro degli esteri jugoslavo, conferen
do per trenta minuti ciascuno con 
il sottosegretario agli esteri Vla
dimir Popovic. 

Malgrado il riserbo che si osser
va nei circoli diplomatici sull'av
venimento, risulta che i tre rap
presentanti occidentali hanno di
scusso con Popovic nel suo assie
me il problema di Trieste, astenen
dosi dal formulare qualsiasi pro
test?. 

I governi di Washington, Londra 
e Parigi — a quanto risulta alla 
United Press — erano rimasti no
tevolmente "sconcertati per l'eccesso 
di pubblicità dato nelle ultime due 
settimane alla questione di Trieste. 

Appare tuttavia chiaro oggi che 
Il punto di vista italiano, autore
volmente ma non ufficialmente 
espresso dal ministro Sforza nel 
suo discorso di Milano, è stato com
pletamente ignorato E' pure ormai 
chiaro che la tesi italiana non è 
riuscita a ' guadagnare l'appoggio 
delle tre potenze occidentali. 

Washington, Londra e Parigi 
sembrano del parere che la Jugo
slavia. occupando oggi un cosi im
portante posto negli affari mondia
li per la sua tenace battaglia con
tro l'Unione Sovietica, non doves-' 
se subire pressioni sul problema 
di Trieste, pressioni che si sareb
bero ritorte contro l'occidente in
debolendo la Jugoslavia sia all'in
terno che all'esterno. 

Da parte italiana si era deside
rata la maniera più forte possi
bile per accusare Belgrado di pa

lesi violazioni del trattato di pace 
sia con la soppressione delle bar
riere doganali tra la Jugoslavia e 
la zona-B sia per la virtuale an
nessione del Libero Territorio al
la Repubblica Federativa, annes
sione che sarà sanzionata domeni
ca prossima mediante le elezioni 
politiche. 

Presentando 1 rispettivi punti di 
vista, i tre ambasciatori occiden
tali — a quanto risulta alla United 
Press — non sono entrati affatto 
in tali argomenti, né hanno accen
nato alla maggiore o minore cor
rettezza dell'Italia o della Jugosla
via nei confronti del problema di 
Trieste. 

Ciò che essi hanno cercato di 
fare è stato soltanto di chiarire la 
atmosfera politica smussando alcu
ne asprezze 

I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL P. CI . 
• - ~ - 0 

La lotta dei comunisti 
per le riforme e il Piano del lavoro 

L'Intervento di DI Vittorio sull'azione della CGIL per una nuova politica econo
mica - Grieco precisa la posizione dei comunisti sulla "riforma agraria,, d.c. 

Il Comitato Centrale del P.C.I. ha 
proseguito 1 euoi lavori. La discus
sione nella seduta mattutina è sta
ta aperta dal compagno ROVEDA, 
membro della Direzione del Par
tito e segretario generale della 
FIOM. 

Egli analizza l'andamento del 
tesseramento sindacale tra I me
tallurgici durante i primi mesi 
dell'anno, mettendone in rilievo 
gli aspetti positivi e quelli di 
maggiore debolezza, con partico
lare riferimento agli impiegati, tra 
i quali più intensa e più efficace 
deve essere la propaganda. Sotto
linea la necessità di una attività 
collegiale, unitaria delle Commis
sioni Interne, anche se non tutti 
i membri appartengono al'a stessa 
corrente sindacale, e di uno stretto 
legame, sul luogo stesso di lavoro, 
tra C. I. e maestranze. Occorre 
inoltre valorizzare e curare di più 
i collettori, che rappresentano la 
vera e propria struttura dell'oiga-
nizzazione, e ì Consigli di Gestione 
i quali hanno una enorme impor

tanza, specialmente tra i metallur
gici. 

Esamina la situazione esistente 
alla S. Giorgio di Genova, alla 
Lancia di Torino e alla 'Falk di 
Sesto San Giovanni, dove hanno 
luogo in questo momento delle 
agitazioni volute, provocate dalla 
Conflndustria per scopi politici, 
nel tentativo di riaffermare il po
tere assoluto del padrone negli 
stabilimenti: le maestranze hanno 
coscienza di questo fatto ed è per 
queato ch'esse son decise a resi
stere fino alla vittoria. 

In generale l si nota fra tutti 1 
metallurgici un aumento di com
battività e di mordente che Tap
pi esenta la sicura premessa di 
loro futuri successi. 

A Roveda segue il compagno 
ROASIO il quale invita innanzi 
tutto a sgombrare il terreno da 
tutti i pessimismi e dagli ottimismi 
inutili che qua e là affiorano con 
l'acutizzarsi della situazione poli
tica. Bisogna parlare chiaro a 
tutti, ha precisato il compagno 
Roasio, a tutto il partito e al Paese. 

LA LOTTA NAZIONALE PFR II. LAVORO E LA PRODUZIONE 

I metallurgici settentrionali 
hanno scioperalo per le loro fabbriche 

Assolti 8 5 contadini che avevano invaso terre demaniali • Di Vittorio •"' 
parlerà a Roma il 1. Maggio - Lo scandalo degli appalti ferroviari 

Alle 10 di ieri mattina tutte le 
fabbriche metallurgiche della Lom
bardia, del Piemonte e della Ligu
ria si sono fermate. 

A Milano, gli operai e gli im
piegati sono usciti in matsa dai 
cancelli per partecipare ài comizi 
che in vari punti della città era
no 'tati organizzati dalla • FIOM. 
Nella grande maggioranza dei ca
si anche i lavoratori aderenti ai 
sindacati « l iberini» si sono uniti 
ai loro compagni e l'astensione dal 
lavoro è stata totale, tanto nei 
grandi complessi quanto nelle pic
cole fabbriche. I comizi seno riu
sciti ovunque imponenti. Dagli in
terventi dei vari oratori è chiara
mente emerso il monito degli ope
rai metallurgici ai datori di lavoro, 
che nel proposito di evitare le 
niuste rivendicazioni degli operai 
e nel tentativo di creare dei di

versivi hanno attuato una serie di comunicato sull'andamento dello 
provocazioni, quali arresti e de-1 sciopero, sulla percentuale delle 
nunce contro i membri delle C.LI astensioni ecc. sia stato diramato... 
ed i lavoratori più attivi, licenzia
menti di rappresaglia e abbandono 
delle fabbriche da parte delle Di-
-ezioni. 

Durante le varie manifestazio
ni, i metallurgici hanno riafferma
to la loro solidarietà verso i di-
pendpnti della <- Falck ' della « Er
cole Marcili ». di Sesto, della « S. 
Giorgio- di Genova e della « Lan-
jia -• di Torino. 

Sciopero e comizi si sono svolti 
con largì partecipazione di popolo 
in tutti 1 centri industriali della. 
legione: Bergamo. Varese, Galla-
rate, Laveno, Sesto Calende. Ab-
biategrasso. Lodi, Magenta, Legna
no, Arcore, Bollate. 

Vivacemente sottolineato il fatto, 
crediamo senza precedenti, che un 

CLAMOROSA DICHIARAZIONE DI DE GASPERl A SORRENTO 

Il piano Harshall non è riuscito 
a organizzare e unificare l'Europa 

Il capo della D. C. afferma che spetta al Vaticano e ai governi cattolici la 
direzione politica e ideologica d'Europa a sostegno dell'imperialismo U.S.A. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SORRENTO, 14 — Il Convegno 

della Internazionale cattolica si è 
concluso nella giornata di oggi con 
l'annunciato intervento dell'on. De 
Gasperi. Il Presidente del Consi
glio è giunto in mattinata da Ra-
vello -

Il discorso pronunciato dal Pre
sidente del Consiglio appare di no
tevole interesse poiché alcune af
fermazioni in esso contenute, e m 
generale tutto il tono e la impo
stazione. confermano che ci trovia
mo di fronte ad una nuova fase 
della politica del Vaticano caratte
rizzata da una serie di iniziative 
sul piano interno ed internazionale 
che tendono a dare un mimmo di 
contenuto autonomo alla politica 
dei governi e delle forze clericali 
in Europa. 

De Gasperi ha iniziato afferman
do la necessità che la internazionale 
cattolica fissi • la identità di prin
cipi! e la identità di ispirazione » 
dei governi clericali europei, poi
ché da questa identità deve deri-
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Il dito nell'occhio 
Segno del cielo 

li professor Nicola Pende easfeura 
che su un muro di casa sua è ap
parsa una figura di Cristo. 

Il professor Pende non ci dice se 
il profilo ebraico di Cristo gli ap
parve anche quando egli firmò fl 
manifesto fascista per la * difesa 
della razza ». 

I l . « buffetto elettorale • 
Dialogo a palazzo Chigi: 
Ambasciatore jugoslavo: — Conte 

Sforza, posso offrirle qualcosa? An
diamo al buffet? 
Conte Sforza: Ce poco da sfot

tere. 

Sei anni dopo 
Manlio Lupinacci ne! Tempo. *crf-

ce che < in un'ora In cu] gli Italiani 
si ammazzavano fra di loro senza 
sacramenti e senza codici, il pro
fessor Marchesi, fra una pagina e 
l'altra del suo diletto Seneca, si levò 
a celebrare la e strage civile» come 
ottimo metodo per far camminare la 

•torta In direzione progressista». 
Pino a ieri credevamo che Lupi

nacci ci tenesse a proclamarsi libe
rale. Oggi vediamo che egli ha de
ciso di proclamarsi buon fascista. 

Ed è veramente ignobile che a sei 
anni di distanza quel messaggio di 
Concetto Marchesi, che onorò la cul
tura italiana e fu accolto da tutti i 
veri patrioti, sta insozzato dalla pen
na di un Lupinacci, su un foglio 
come il Tempo 
A ciascuno II suo 

Riceviamo e pubblichiamo; TI nu
mero odierno di cotesto giornale, 
nella rubrica *•«.: dito nell'occhio» 
riporta sotto li titolo e 11 fesso del 
giorno» una frase del Corriere del
ta Sera e la attribuisce a Gaetano 
Bai ducei. Poli he Gaetano Bai ducei 
è II sottoscritto mentre l'articolista 
del Corriere della Sera si chiama 
Gaetano BairtaccJ la prego di voler 
rettificare l'errore . f.fo Ragioniere 
Generale dello Stato - Gaetano Bal-
ducct ». 

ABMODEO . 

vare una certa « uniformità di so
luzioni • dei problemi dell'Europa 
attuale. « 11 problema principale — 
ha detto De Gasperi — è l'unità 
europea » e a questo punto, per la 
prima volta, egli ba chiaramente 
ammesso, e si direbbe anzi denun
ciato, il fallimento del Piano Mar
shall: la unità europea « non può 
essere ottenuta sul piano economi
co con l'equilibrio della bilancia 
dei pagamenti tra Europa e Ame
rica ». né ci si deve illudere sugli 
- effetti del Piano Marshall nei con
fronti della coopcrazione europea ». 
Da questa constatazione del falli
mento del Piano Marshall come 
strumento politico capace di orga
nizzare e di unificare le forze della 
conservazione dell'Europa occiden
tale, De Gasperi ha preso le mos*e 
per rivendicare al Vaticano, e ai 
governi clericali che ne sono gì: 
strumenti esecutivi, una parte nella 
direzione politica e ideologica del
l'Europa. 

Dopo aver accennato alle frat
ture che esistono nel fronte capi
talistico europeo, stigmatizzando 
apertamente il" • nazionalismo eco
nomico « della Gran Bretagna, De 
Gasperi ha detto chiaramente: • Noi 
possiamo portare un contributo fon
damentale alla unificazione della 
Europa. Possiamo pensare da euro
pei ma vogliamo inquadrare questo 
pensiero nel concetto universale del 
cristianesimo ». 

Egli ha inoltre insistito ralla ne
cessità di • far presto », di non per
der tempo se si vuole realizzare 
questa caratterizzazione ideologica 
e politica dei governi elencali come 
strumenti della unificazione euro 
pea a sostegno del fronte capitali
stico mondiale. Purtroppo — ha ag
giunto — ci sono i trattati di pace 
ancora da fare e a questo proposito 
ha rivolto un esplicito appello * ai 
nostri amici • di Francia e Germa
nia perchè • facciano presto e ve
dano lontano. Bisogna superare le 
barriere passate in nome del fu
turo europeo e della salvezza co
mune ». 

Dopo questo invito all'accordo 
franco-tedesco che, unito alla po
lemica antibritannica, sottolinea la 
convergenza tra la politica vaticana 
e - l'azione che sta svolgendo da 
qualche tempo la diplomazia ame

ricana in Europa. De Gasperi ha 
inserito nel discorso un riferimento 
a un suo viaggio a Colonia nel 1921, 
e di * es=o si è servito per porre 
1 accento sulla importanza della 
Germania occidentale come perno 
del desiderato blocco clericale euro
peo. 

Tutta l'ultima parte del discorso 
di De Gasperi (e viene subito alla 
mente il confronto con il movi
mento dossettiano sviluppatosi in 
questi ultimi tempi proprio su ri
chiami evangelici) è stata dcdica'a 
a ricordare le « responsabilità cat
toliche • dinanzi ai problemi social: 
che travagliano l'Europa e il mon- ' 

do capitalistico. • Che cosa vorreb
be dire comunismo — ha detto De 
Gasperi citando un suo amico del
l'America latina — se non ci fosse 
qui (in India e nei paesi asiatici) 
una immensa quantità di uomini 
che non ha da mangiare, che sof
frono fame e miseria, che hanno 
una cultura arretrata? •. E l'ora
tore si è riferito a questo propo
sito anche alle responsabilità mus
sulmane, con un evidentissimo ri
ferimento ai recenti pac-M vaticani 
presso il mondo islamico al fine di 
una unità d'azione anticomunista in 
nome della religione. 

calla Questura, che ha così inau
gurato una nuovissima e singolare 
l'orma di attività. 

Notizie sulla perfetta riuscita 
dello sciopero, clic si è concluso 
a mezzogiorno, sono giunte anche 
da Torino (dove ha parlato a una 
enorme folla il compagno Sulotto), 
da Genova e da tutti i centri del
le tre regioni impegnate. 

Un significato e una com-
patezza particolari hanno avuto le 
manifestazioni di Savona, dove è 
in atto una grave minaccia di smo
bilitazione dell'ILVA. e dj Spezia, 
dove gli opeiai del cantiere «Mo
tosi » sono in lotta contro la chiu
sura dello stabilimento. A Savona 
i casi di crumiraggio sono stati esat
tamente quattro. 

Le tratative per la «San Gior
gio» sono proseguite ieri sera a 
Roma presso la" sede della Confin-
dustria. Un nuovo incontro diretto 
si avrà stamani; nel pomeriggio le 
parti s'incontreranno al Ministe
ro del Lavoro. Sono ripresi inoltre 
ieri e continueranno mercoledì l 
colloqui ìnterconfederali sulle que-
<; ioni in sospeso (procedura pei 1 
licenziamenti, poteri delle Commis
sioni Interne, ecc.). 

Nella lotta per la produzione, 
che è in questi giorni al centro 
della situazione nel mondo del l s -
\oro. si trovano fianco a fianco le 
masse operaie del Settentrione e 
i ri ;"-cupati del Mezzogiorno. 
Sc:opt ri a rovescio continuano ad 
essere attuati nelle regioni meri
dionali. In Calabria, 1 disoccupali 
d: Locri stanno costruendo la stra
da Locr:-Maschetta. Centina.a di 
Iavora'ori partecipano a questa 
az:one e, appoggiata da tutta la po
polazione, richiedono a gran voce 
Io stanziamento dei fondi necessari 
ai lavori e l'espropriazione dei 
terreni del barone Macrì sui quali 
dovrà passare la strada. 

Nel quadro delle lotte dei brac
cianti. va segnalata una importan
tissima sentenza del Tribunale di 
Mantova Imputati per l'occupa
zione di terre demaniali sono com
parsi ieri mattina davanti al giudi
ce di Mantova K5 lavoratori di Pie-

LUIGI PINTOR I (Continua In S.a pa?., l.a colonna) 

e dire che andiamo Incontro a lotte 
sempre più dure. Oggi possiamo 
parlare alle masse popolari sen»a 
nascondere la gravità della situa
zione, proprio perchè queste mas
se, nelle recenti prove alle quali 
sono state chiamate, hanno dimo
strato di avere consapevolezza e 
forza per superare la situazione 
e battersi con fierezza e sopratutto 
con continuità. 

L'esperienza degli scioperi 
Il compagno Ronsio si é quindi 

richiamato in particolare all'Emi
lia, ai risultati e alle esperienze 
dello sciopero per i fatti di Len-
tella del 22 marzo, il quale ha 
dnto la misura della maturità po
litica e del guado di consapevolez
za raggiunto dai lavoratori, che 
hanno saputo tener testa dovunque 
ai sonrusi polizieschi ed ai tenta
tivi di fìrecare il loro morale. 

A coloro che pongono la doman
da: .«dove andiamo?» Roasio ha 
risposto affermando che voglia
mo combattere per sbarrare la 
strada al governo ogni qual volta 
esso tenta di colpire i lavoratori. 
Son queste lotte che impediscono 
al governo di correre per la china 
reazionaria e fascista sulla quale 
si è messo. 

Dopo aver esaminato In tutti I 
suoi aspetti II problema del cru
miraggio e il modo come combat
terlo ed eliminarlo, il compagno 
Ronsio ha posto l'accento sul con
vegno della FederbracciantI a 
Ferrara, che ha dato una giusta 
prospettiva ai proletari della terra 
e una chiara risposta agli agrari, 
concludendo che questo modo con
creto di orientare i lavoratori è 
la migliore strada per vincere le 
prove che ci attendono. 

L'intervento di Grieco 
Sale ora alla tribuna il compa

gno RUGGERO GRIECO, che ini
zia con un richiamo alla situazione 
di crisi in cui si trova l'agricoltu
ra. Per far fronte a questa cri3i 
gli agrari non vedono altra solu
zione che diminuire i costi di pro
duzione, cioè diminuire i salari, 
sfuggire all'imponibile di mano 
d'opera, spezzare i contratti con le 
varie categorie di contadini. Ma in 
realtà la crisi ha cause molto più 
vaste e più profonde. La produ
zione agricola non ha mai superato 
il livello raggiunto nel 1909 essen
zialmente per mancato sviluppo 
tecnico e per l'arretrata ripartizio
ne della proprietà. Vi sono inoltre 
le conseguenze del Piano Marshall 
per il quale si importano in Italia, 
per alleviare la crisi americana, 
prodotti agricoli che fanno la con
correnza ai nostri. 

Nell'agricoltura come nell'Indu
stria le soluzioni proposte dai capi
talisti e dal governo sono le solite, 
sempre rivolte a far pagare le con
seguenze della guerra e della crisi 
ai lavoratori, mentre è evidente la 
necessità opposta, il miglioramento 
cioè del mercato interno che si può 
ottenere solo con migliori salari, 
con minore disoccupazione, con la 
difesa d*>i redditi dei piccoli con
tadini. E ".lesta una via nuova, la 
via proposta dal Piano del lavoro 
lanciato dalla CGIL. 

In questa situazione la Democra
zia Cristiana ha proposto la rifor
ma agraria che si articola in tra 
leggi: la legge per la Sila, quella 
cosidetta di stralcio per determi
nate zone e la legge per la rifor
ma agraria generale. 

Grieco esamina dettagliatamen
te le proposte democristiane • 
dimostra facilmente come, men
tre attualmente vi sono due mi
lioni e mezzo di contadini senza 
terra, fra trent'anm. a realizzazio
ne compiuta della riforma agraria 
d. e , ve ne saranno due milioni e 
Quattrocentomila (senza tener con
ti dell'aumento della popolazione); 

come, mentre fil-mwiiente esistono 
un milione e setti centomila conta
dini ron poca terra, fra trent'anni 
ne esisteranno un milione e cinque-
centoquaranlamila! In sostanza, la 
riforma agraria d. e. prevede lo 
scorporo di un milione e quattro
centomila ettari con duecentoses-
santamiìa assegnatari e la forma
zione di altre centomila piccole 
proprietà. Le terre saranno pagaie 
ai vecchi proprietari rr>«Mto più ca
ro di quanto non cubino attual
mente. Quindi ben poro sarà mu
dato. Gli spostamenti di proprietà' 
saranno inferiori a quelli a v 
venuti «pontaneamente nel 1919-21 
in conseguenza della prima guer
ra mondiale e con ogni pro
babilità faranno in " gran parta 
la stessa fine, poiché ben pre
sto la grande maggioranza dei nuo
vi piccoli proprietari sarà schiac
ciata dai debiti e dalle imposte. 

La nostra posizione è mollo chia
ra: noi siamo per la terra a tutti 
f contadini e non a una piccola 
minoranza che si vorrebbe dividere 
e scagliare contro la grande mag-
(contlnea ta 4.a patina S.a colonna) 

La salma ai Giovanili Amendola alla stazione di Roma. Intorno alla bara sono la vedova del Martire, 
I figli Giorgie a Pietro, l'oa. Le Malfa i« rappresentanza del governo, e il Sindaco di Coma 

Riunione del Comitato 
Nazionale della Pace 

Lunedì 17 aprile, alle 
ore 18, nella sede di Via 
Palestro n. 68, si riunirà 
il Comitato Nazionale dei 
Partigiani della Pace. 
Ordine del giorno: 

COMPITI POLITICI 
E ORGANIZZATIVI 
DEL MOVIMENTO 

s 
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Sabato 15 aprile 1950 

SPANO E PASTORE 
a S. Lorenzo e Prenestino Cronaca di Roma parleranno stasera 

PER LA PACE! 

JERI D A L L E ORE 11 ALLE 14 

Sciopero di tre ore 
ol Tesoro e alla Corte 

Inferiori alle altre amministrazioni 
ha grande assemblea a l Volturno 

Ieri dalle 11 alle 14, il persona
le amministrativo e delle ragione
rie del Ministero del Tesoro, tanto 
degli Uffici centrali guanto di qiul-
h provinciali, nonché il personale 
della Corte dei Conti si è astenuto 
dal lavoro in tutta Italia, come pri
ma manifestazione di protesta per 
la situazione di sperequazione eco
nomica, giuridica, morale che po
ne l dipendenti del Tesoro e della 
Corte dei Conti in una permanen
te situazione di inferiorità nei 
confronti dei colleghi di altre am
ministrazioni. 

A Roma, nel corso dello sciope
ro, è stato tenuto un grandioso co
mizio al « Volturno ». La sala e 
l'atrio del vasto cinema erano tal
mente gremiti che moltissimi di
pendenti non hanno potuto seguire 
le relazioni dei loro dirigenti sin
dacali. ; 

Anche le prime notizie perve
nute dal resto dell'Italia confei ma
no che la manifestazione è stata 
ugualmente compatta in tutto il 
Paese; il che sta a dimostrare: che 
lo spinto di lotta della categoria 
è in continua ascesa; che i recenti 
pseudo miglioramenti concessi dai 
Governo agli statali sono ben lon
tani dall'aver soddisfatto, anche 
minimamente, 1 dipendenti dello 
Stato. 

A conclusione della manifesta
zione romana, è stato votato un or
dine del giorno nel quale tra l'al
tro è detto: « Il personale ammi
nistrativo centrale, provinciale e 

[del le ragionerie del Ministero del 
Tesoro, rilevato che con gli ultimi 
provvedimenti governativi le intol
lerabili sperequazioni economiche 
tra i dipendenti del Tesoro e quel
li delle altre amministrazioni an
ziché sanarsi vengono perpetuate, 
nonostante la riconosciuta ingiusti
zia di un simile stato di cose; ri
conferma la propria decisa volontà 
di lottare fino a completa soluzio
ne del problema, e dà mandato al 
Comitato di coordinamento di pro
seguire l'azione intrapresa inten
sificandola secondo le forme, le mo
dalità ed i termini che si rendes
sero necessari ». 

A PORTO E MACCARESE 

Trecento « capoccia » 
in lotta per il pane 

cor* spento l'eco della lungi Ioti» del 
mezzadri di quella azienda, che un'altra 
grave abitazione minaccia le zone di Por
to e Maccore.se, a causa della cieca ca
parbietà della associazione d^gli agricol
tori La totalità dei mezzadri, conce.vlo-
nari un tempo di Torlonla ed attualmen
te della duchessa Sforza-Cesarinl e del 
marrhe.se Germi, <• tutti I mezzadri della 
società per azioni Marcarese, ricomincia
no a serrare ie file contro 11 tentativo dpi 
concedenti di non llqu'dare il lodo De 
damper!, secondo le decisioni della rnra-
missione arbitrale. 

Subito dopo l'assemblea, si e riunito 
il comitato d'agitazione inter-aster.daie, 
che ha pr^so importanti derisioni per as
sicurare ai mezzadri di Porto e Macia-
rese la tutela del loro diritti. 

Lunedi ne—i si terrà a Fiumicino un 
comizio, in cui verrà trattato il problema 

CONGRESSO DI SEZIONE Quwita *er» alle 
ore 18 tu ionio il Congresso della Seriose 
di Torpi'jmtura: interverrà il compagno Otello 
Vinoum, \irt ««-aretino dell* Feifcrai one 
(tonnina > 

MENTRE 6000 ROMANI MORIVANO SOTTO LE BOMBE 

Dalla biblioteca vaticana 
non NÌ sent ivano i boati 

i , _ _ _ — ^ _ _ _ _ _ _ — • -

Ventinovemila i vani distrutti o danneggiati - Migliaia di muti-
Iati - Le nuove generazioni non vogliono che ciò si ripeta 

SONO PROPRIO BELLE!! 
Le confezioni del SARTO DI 

MODA. Vestiti,'Giacche. Pantaloni 
in tutti i modelli e qualità. Imper
meabili e soprabiti per uomo e s i 
gnora. Vendite di 6toffe a metrag
gio con forti sconti. Si confeziona 
portando stoffe proprie. 

Via Nomentana 31-33. Quasi al-
I angolo di Porta Pia. e 

Vendite anche rateali. 

mim i im i i im i i i i i i i i i i i i im i i i i i i i i i i i i i 

SAN LORENZO - Ancor oggi ì pnlaz7Ì parlano della guerra passata 

IN UNA OFFICINA IX MATBKIALE ELETTRICO 

Due pompieri intossicati dai gas 
sprigionati da celluiosa in fiamme 

L'incendio in Via Gregoriana causato da corto circuito 

Due Vigili del Fuoco sono rimasti i fino al focolaio dell'Incendio, ma su-
gravemente intossicati In un Ineen-jblto dopo è caduto al suolo svenuto, 

TJna numerosissima, assemblea alla qua-
] • hanno partecipato 1 e capoccia» di 
olrca 300 famiglie memorili, sì * tenu-.i,» V.MMWB*.,,,» W » S H « Ì ^ U U . » , » ^ , . 
t* al cinema Maccarese. Non si è an-ldell'autopompa è riuscito a giungere 

dio scoppiato verso le ore 21 di ieri 
sera In una officina situata In via 
Gregoriana 41, dove si costruiscono 
orticoli di vario genere per impianti 
elettrici. L'Incendio, provocato da un 
corto cirjulto. si è sviluppato quan
do nel locali non si trovava nessuno. 
Le fiamme hanno danneggiato una 
certa quantità di bossoli di « flbrol-
de » da posta pneumatica. Dai bos
soli si è sprigionato un fumo nero 
e soffocante, dall'odore acutissimo, 
che dopo un poco ha cominciato a 
filtrare attraverso la saracinesca e 
una finestra che dà in un cortile 
dello stabile accanto all'officina. I 
Vigili del Fuoco, avvisati telefonica
mente, hanno dovuto far uso di ma
schere anti-gas per penetrare neua 
officina ed eliminare le cause del
l'incendio. 

Il vigile Fabio Pranzerò, avventu
ratosi per primo nei locali Invasi dal 
fumo, protetto dalla maschera e mu
nito di una potente lampada elettri
ca collegata con gli accumulatori 

Una donna si uccide 
gettandosi dal decimo piano 

Il corpo si sfracella al suolo sotto gli 
occhi del portiere di Via Eritrea 62 

La tragica catena del suicidi con
tinua, con tra ritmo impressionante.' 
L'altro Ieri mattina, un vecchio con
tadino al è gettato in un pozzo, ri
manendo Illeso per puro caso. Ieri 
mattina, a poco più di 24 ore di 
distanza, una donna si è lanciata 
dal decimo piano dello stabile n. 62 
di viale Eritrea. -

Erano circa la 11,10, quando una 
•conosciuta, di aspetto molto dimes
so, con U volto sciupato che tradi
va un animo profondamente scosso 
da intime preoccupazioni e da mo
lesti -pensieri, varcava la soglia del
l'edificio. n portiere le chiedeva do
ve ai recasse. La donna, dopo un 
attimo di esitazione, rispondeva con 
voce malferma: «Dal dentista*. Il 
portiere, attribuendo ad un dolore 
fisico l'incertezza e l'agitazione del
la donna, non insisteva e la guar
dava salire su per la prima rampa 
di scale, augurandole in cuor suo 
di guarire- sollecitamente da ciò che 
riteneva essera un comune mal di 
denti. Passavano alcuni minuti. Il 
rumore del passi della sconosciuta 
si spegneva lentamente. Poi, d'un 
tratto, un urlo acutissimo faceva 
sobbalzare 11 portiere, intento a fu
mare accanto alla sua guardina. 

Un tonfo sordo. Il corpo della sco
nosciuta, precipitando giù per la 
tromba delle scale, si sfracellava al 
suolo, sotto gli occhi dell'inorridito 
portiere, che per poco non cadeva 
svenuto per l'emozione. 

Alcuni inquilini dello stabile, mes
ti in allarme dall'urlo e dal tonfo, 
accorrevano preoccupati. Tra di essi 
era un medico. Ma ogni soccorso era 
ormai inutile, la donna essendo ri
masta uccisa su! colpo. Evidente
mente era salita Ano all'ultimo pla
no, il decimo, per mettere in atto 
la sua terribile decisione. Ed era 
Infatti proprio cosi, perchè sul pia
nerottolo dal decimo piano veniva 
rinvenuta la borsetta, con dentro 1 
documenti. 

La povera morta veniva Identifi
cata per la quarantacinquenne Giu
seppina Ostanl Chiereghin, abitante 
In via Mogadiscio 12. madre di una 
ragazzi di 19 anni. 

Un fratello della suicida. Interra» 
gato dalla Polizia, ha spiegato che 
ia sorella, sposata con un dirigente 
di azienda attualmente residente In 
una cittadina dell'Alto Adige, era 
da tempo sofferente, perche grave
mente ammalata di nervi. La Chie

reghin, che solo da qualche anno 
viveva nella nostra città, aveva re
centemente pregato il marito di rag
giungerla. Ma 11 marito non aveva 
potuto abbandonare il suo lavoro e, 
trattenuto da affari urgenti in Alta 
Italia, nemmeno per le feste pasquali 
aveva potuto fare una scappata, sia 
pure rapida, a Roma. 

Al Policlinico e a San Giovanni so
no stati ricoverati, tra le 15 e le zl,3t>, 
altre tre persone che avevano ten
tato il suicidio: ia venttseenne Adria
na Vita, domiciliata In Via Don Rua 
113; 11 ventenne Adriano De Luca, 
abitante al Vicolo Acquedotto Ales
sandrino 1S, e ia ventlseenne Silva
na Piacentini domiciliata all'albergo 
Adua in Via del Lugirl 7. I primi 
due hanno compiuto il gesto per di
spiaceri amorosi. ' la Piacentini, da 
tempo disoccupata, per ristrettezze 
economiche. 

perchè il filtro della maschera non 
era adatto el densissimo fumo spri
gionato dalla cellulosa dei bossoli. 

In soccorso del Franziero accorre
vano altri vigili, tra 1 quali 11 vigile 
scelto Rovello Fava, che a sua volta 
rimaneva intossicato, nel generoso 
tentativo di alutare 11 compagno di 
lavoro. 

Il Franzero è stato infine traspor
tato a braccia fuori dal locali Invasi 
dal fumo e ricoverato In osservazio
ne al vicino ospedale di S. Giacomo. 
Il Fava è stato Invece accompagnato 
a casa, polche le sue condizioni ap
paiono meno preoccupanti. L'incen
dio è stato finalmente, soffocato da 
vigili protetti da maschere speciali 
fomite di bombole di ossigeno. 

L'ing. Raffaele Melograni, proprie
tario dell'officina, ha dichiarato che 
1 danni ascendono a poche migliala 
di lire. 

Un altro incendio è scoppiato ver
so le 20,25 in una biblioteca di pro
prietà di Mons. Federici, in piazza 
S. Apollinare 49. Anche in questo 
caso si trattava di corto circuito. So
no andati distrutti alcuni libri. I VI 
gill hanno tempestivamente domato 
le fiamme. 

Il prof. Bartolotti in libertà 
Nel pomeriggio di ieri è stata ac

cordata la libertà provvisoria al pro
fessor Raffaele Bartolotti, primario 
del sanatorio « Forlanini >. 

Come 1 nostri lettori ricorderanno, 
il dottore venne arrestato nella ter
za decade dello scorso marzo, sotto 
l'imputazione d! corruzione, per aver 
proiettato, nel IUO appartamento in 
via di Villa Massimo 4, alcuni film 
« cochon ». 

I Gap di Via Rasella 
membri delie Ione armate 
Dinanzi alla I Sezione del nostro 

Tribunale Civile si stanno svolgendo 
le ultime udienze della causa inten
tata da uno sparuto gruppo di fa
miliari di alcune vittime della fe
roce rappresaglia tedesca all'azione 
di Via Rasella contro sette dei gap
pisti che presero parte all'azione 
stessa. La causa tenti e ad ottenere 
dai convenuti il pagamento dei dan
ni derivati a queste famiglie, alcu
ne delle quali peraltro godono della 
pensione di guerra, dall'uccisione di 
alcuni del loro componenti. 

Nell'udienza di Ieri il Tribunale 
ha deciso di discutere In Camera di 
Consiglio 11 3 maggio le pregiudi
ziali poste dai rappresentanti legali 

dei gappisti convenuti. Tali pregiu
diziali si basano etsenziaimente sul
la legittimità dell'azione di guerra 
di Via Rasella e sulla improponibi-
lità dell'azione nei confronti di sog
getti che lo Stato ha riconosciuto 
suol organi e che hanno compiuto 
un atto di guerra. 

A tal proposito si fa notare che 
tutti 1 partecipanti all'azione di Via 
Rasella sono stati riconosciuti fra 
le forze combattenti dello Stato ed 
alcuni di essi sono stati anche de
corati al Valor Militare, con parti
colare riferimento nella motivazione 
proprio all'azione del 23 marzo 1944. 

I lavoratori di albergo 
in assemblea generale 

«Dopo lo sbarco dei primi aiuti 
PAM, ridicola chiassata comunista 
dinanzi all'ambasciata americana ». 
Co« *Il Popolo», organo del Pre-

isidente del Consiglio De Gasperi, 
intitolava a tre colonne la notizia 
degli incidenti o Via Veneto ael-
l'aliro ieri. -

Lugubre scherzo hanno voluto fa
re i redattori de « Il Popolo » al-
l'on. De Gasperi. Parlann di - ri
dicola chiassata » a proposito di 

'nna manifestazione contro U peri
colo di una rinoma guerra, pericolo 
reso concreto dallo sbarco delle pri
me armi «mi. ri cari e; irridono a 
qt'ei piovani, clip volevano manife
stare contro quella guerra che do
vrebbero combattere loro, per in
teressi non loro. 

Evidentemente, per i redattori 
de 'Il PopoloM e per De Gasperi 

\anche le grida di ~Pace, pace, pa
ce* levatesi, come l'altra sera in 
Via Veneto, il 19 luglio 1943 a San 
Lorenzo erano una ridicola chiaS' 
sata degli attivisti comunisti! Una 
ridìcola chiassata furono e sono — 
per questa genie — i 1245 morti di 
San Lorenzo! 

L'atteggiamento incosciente di 
questo giornale ufficiale spiega 
molte cose. Spiega, per esempio, 
che quella cifra di 1245 morti in 
un'solo bombardamento in un solo 
quartiere di una sola città non dice 
perfettamente nulla all'on. De Ga
speri. Quale colpa può infatti ave
re il nostro Presidente del Con
siglio se le mura dei palazzi vati
cani — ove è situata la biblioteca 
di cui era angelo custode — ben 
costruite e dalle pareti imbottite, 
si trovano dalla parte opposta a 
quella su cui si abbatterono più 
pesanti i bombardamenti aerei? 
Ben poca colpa può ascriversi al
l'on. De Gasperi se quelle lontane 
e imbottite mura non lasciarono 
passare nemmeno gli echi dei mici
diali bombardamenti aerei. 

Né crediamo che De Gasperi, o 
il suo giornale, si sia mai reso con
to dello spettacolo che si svolge 
nei quartieri colpiti subito dopo il 
flagello, che — ri disìriace, ma è 
così — scende dal cielo. Conoscerà, 
però, certi dati. Da buon Presi
dente del Consiglio di un paese che 
è uscito dalla atterra con le ossa 
rotte, l'on. De Gasperi si sarà si
curamente informalo e i dati, sia 
pur ormai freddi, scheletrici, lon
tani, gli avranno detto sicuramente 

qualcosa. Per caso non gli hanno 
detto che ti paese uscito con le os
sa rotte dalla guerra non ne t'»ol 
sapere di un'altra guerra? 

Faccia una passeggiata per San 
Lorenzo, il nostro Prendente: si 
ricorderà meuho dei 13.320 vani di
strutti e dei 15.574 daniieyoiati, dei 
seimila morti e degli 11 mila fe
riti, molti dfi quali sono rimasti 
mutilati e i/imoraft fisicamente e 
moralmente. 

E, passeggiando, sfogli quel ca
lendario che egli sicuramente pos-
siederà; il calendario di morte, sul 
quale veramente a lettere di san
gue sono segnate te tappe dolorose 
della città in cui risiede; 

Dal 19 luglio al 20 dicembre 1943: 
2100 morti e 7200 feriti. 

28 dicembre — Quartieri colpiti; 
Garbniella, Onfocel le , Piefralata: 
85 morti e 150 feriti. 

13 gennaio 1944 — Trionfale, 
Centocelle, Tuscolana; 61 morti e 
120 feriti. 

19 gennaio — Quadraro: 3 morti 
e 22 feriti. 

20 gennaio — Quartiere Italia, 

Tutti 1 lavoratori alberghieri sono con
vocati ad una assemblea generale di ca
tegoria che si terrà oggi alle.32 alla Ca
mera del Lavoro — Piazza Esquilino 1 — 
per discutere le richieste di riva'utazlone 
economleo-salarlaie e del contratto inte
grativo provinciale di lavoro. -

FUMIAMO IL «ovi:i;\o 
sulla via della guerra ! 

Su questo lama comizi saran
no tenuti ossi alla 18,30 dal se
natore VELIO SPANO a P. dei 
Campani (S. Lorenzo), alle 18 
dal sen. OTTAVIO PASTORE a 
P. Prenestino, «Ile 19 da FRED-
DUZZI al Quadrerò. Alle 19,30 
conversazioni saranno tenuta 
nelle Sezioni del P.C.I. di Fla
minio, Forte Aurelio, Garbateli», 
Ludovisi, Monte Verde e Ponte 
Milvio. 

DOMANI: Comizi alle 10 al
l'Appio (Leporatti), alle 10,30 al 
Quarticciolo (Paparazzo), alte 11 
a Largo Cavai leggeri (Brandani), 
alle 19 a Centocelle (M. Michettl). 
Conversazione alle 15 all'Acqua 
Acetosa. All'Arena Fiume ore 10 
assemblea di Impiegati. 

dici morti e oitre quaranta feriti. 
• 24 maggio — Mitragliamento al 
Viale Tiziano; 4 morti e 10 feriti. 

25 maggio — T/burtuio, Monte 
Sacro; 13 morti e 20 feriti. — — 

26 maggio — Monte Mario; 11 
morti e 36 feriti. 

29 maggio — Cotfarossa, Pietra-
lata, Portuense; 9 morti e 21 feriti. 

31 maggio — Mitragliatnenio a 
Via fomentarla, Trastevere, Monte-
verde Nuovo- 3 feriti. 

Tutto questo senza tener conto 
dei quotidiani mitragliamenti nella 
lonlana periferia sulle strade con
solari. 

Se l'on De Gasperi, magari in
sieme coi redattori del suo gior
nale, avesse già fatto una passeg-
giatina per San Lorenzo e avesse 
già sfogliato questo calendario del
la morie, anche se volesse conti~ I 
ntiare a m/ìsch'arsene della sorte ' 
dei milioni di cittadini romani e 
italiani, avrebbe però cenariiente 
pensato che in caso di una nuova 
guerra — la guerra delle bombe 
ato7»iiche e a idropeiio — le ben 
costrutte e imbottite mura dflle 
biblioteche vaticane non riuscireb
bero ad attutire i boati. 

Per eintare una nuova catastro
fe — colleghi del «Popolo* — { gio
vani hanno inscenato quella «• ridi
cola chiassata,., affluendo nella mai 

\toccata Vta Veneto dai loro quar
tieri periferici, nei quali si pos
sono ancora godere spettacoli del 
genere che riproduciamo m que
sta pagina. 

OGGI • Grande P r i m a » 
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OGGI « Prima » allo 

S P L E N D O R E 

Torti 1 Segretari • Tice Segretari ct-
mtmiili dei Sindacati tosa confatati alle 
ere 19 in Federinone per una riunione 
che ieri tenuta dal ctinp. Natoli salii 
litnazione - politico-iindaeale. • 

CAMPILI/ E VAN0NÌ ÌN 1RIBVNALE 

In ballo 700 milioni 
r 

per lo scandalo dello zucchero 
Stamane, dinanzi alla I Sezione del poi, con la controproposta di un I.<T'J-

Tribunale, verrà Jniziato 11 processo!elmo aumento delle percentuali in atto. 

Un premio del l 'A toc 
ai tranvieri più buoni 
L'ATAC ha annunciato ieri d'aver 

istituito SO premi mensili di 2000 
lire ciascuno da assegnarsi a quei 
conducenti e fattorini segnalati dal 
pubblico per essersi distinti in atti 
di cortesia durante il loro servizio. 

Tele decisione è stata presa in se
guito alle numerose lettere ricevute 
dalla Direzione dell'Azienda con le 
quali vengono segnalati gesti di gen
tilezza o altri epitomi che denotano. 
da parte del personale, una partico
lare comprensione per le esigenze 
del pubblico. 

Ad assegnare questi premi è stata 
preposta una apposita commissione 
che vaglierò tutte le lettere « deci
derà in merito. Da parte sua Tuten-
te non dovrà fare altro, perciò, eh: 
inviare alla Direzione deWATAC una 
lettera in cui venga dettagliatamente 
specificato l'episodio « indicato il 
giorno, l'ora e la linea in cui è acre-
nuto, oppure gli estremi del bigliet

to ricevuto dal fattorino sulla vet
tura. Al resto, come si è detto, pen
serà la commissione. 

Non si sa ancora come verranno 
catalogati i vari gesti di cortesia: se 
ad esempio, sarà ritenuto più vali
do — ai fini del premio — conse-
o nare il biglietto con un bel sorriso 
o indicare la strada richiesta con un 
elegante, disinvolto gesto di mano. 
Ad ogni modo l'Iniziativa è lodevole. 

Ora aspettiamo che una delle tan
te associazioni pro-loco bandisca 'un 
premio per l'utente più educato. 

a carico del CICA (Consorzio Im
portazioni Conservieri Alimentari) 
del Ministero del Commercio Estero. 
del Ministero dell'Industria e Com
mercio e degli on. Campilll e Vano-
ni, nonché delle industrie < Dufour > 
di Genova e < Gancia » di Torino e 
dell'amministratore unico e del pro
curatore generale del CICA. La cau
sa è etata intentata dalla Compagnia 
• Importazione ed esportazione Pe
rù » con sede a Urna. 

Nel dicembre del *« il Ministro 
Campilll rilasciava una licenza di 
importazione di 20 mila tonnellate 
di zucchero peruviano al CICA, co
stituitosi con Società di 50 mila li
re, che agiva per conto di alcune 
industrie del Nord. L'operazione si 
aggirava sui quattro miliardi e 1 
mezzi irrisori dei quali disponeva 
il CICA sollevarono un'inchiesta par
lamentare, nella quale furono coin
volti gli on. Vanoni e Campili!. La 
operazione con la Compagnia peru
viana si trascinò fino all'agosto del 
•47 e venne definitivamente chiusa 
per difetto della necessaria valuta 
quando erano state già approntate 
25 mila tonnellate di zucchero in 
vari porti del Perù. Di qui la de
nunzia della Compagnia per 1 danni 
derivati dalla mancata operazione: 
oltre 700 milioni. 

L'inchiesta parlamentare si chiuse 
con un nulla di fatto a carico di 
Vanoni e Campilll soltanto per defi
cienza di elementi probatori: da al
lora sono però emersi, in sedi di
verse da quella parlamentare, del 
fatti nuovi, tra 1 quali l'affermazio
ne fatta da alcuni industriali sulla 
Inesistenza di un Consorzio sotto la 
denominazione CICA, ma soltanto di 
una società con un capitale limitato 
a 99 mila lira. 

Al giudizio di oggi aoao quindi 
legati molti interrogativi 

Non potendosi raggiungere un accordo 
sulla questione, le trattative SODO state 
interrotte. 

In seguito a dò II Sindacato lavoranti 
barbieri ha convocato Immediatamente 
tutta la categoria in A»emb'ra genera
le — per lunedi alle 10 — al fine di pren
dere le decisioni del caso. 

Sospesa l'agitazione 
alla Centrale Latte 

Ieri mattlr.r*. In Campidoglio, il 
prosindaco AnCreoli e l'assessore Fer-
ragutl si fono Incontrati coi» la 
Commissione interna e con 1 diri
genti del Sindacato alimentaristi 

Avendo 11 prosindaco assicurato 
formalmente che le richieste avan
zate dal lavoratori della Cetrale ver
ranno senz'altro accolte, 1 dirigenti 
sindacali hanno disposto per la so
spensione dell'agitazione. 

Portonaccio, Ttburtino, Casilino e 
Portuense: 213 morti e 33G feriti. 

1 febbraio: 130 morti e 302 feriti. 
12 febbraio — Via Mecenate, 

quartiere Tuscolano: 9 morti e 30 
feriti. 

14 febbraio — Trastevere, Mon-
teverde, Ttburtino: 1 morto. 

15 febbraio — Trastevere Afon-
teverde, Ttburtino; 86 morti e 115 
feriti. 

16 febbraio — Tiburtt'no e Ostien
se; 14 morti e 26 feriti. . . . 

17 febbraio — Porta San Paolo: 
l morto. 

19 febbraio — Quartiere Italia e 
Trastevere: 11 feriti. 

1 marzo — Larpo Caralleggeri, 
Collegio di Propaganda Fide: 1 
morto e 4 feriti. 

3 marzo — Quartferi Ostiense e 
Ttburtino, Pietralata e Borgata 
Gordiani; 636 morti e 1258 feriti. 

7 marzo — Ostiense, Trastevere 
e Garbatella: 107 morti e 113 feriti. 

10 marzo — Tiburtt'no, Nomenta-
no, Italia, Prenestino: 87 morti e 
98 feriti. 

14 marzo — TVomenfano, Prene
stino, Ttburtino: 108 morti e 342 f. 

18 e 19 marzo — Quattro incur
sioni; Centocelle, Via dei Villini, 
Policlinico: 86 morti e 112 jen:: . 

30 marzo — La Storta e Prima 
Porta: 28 morti e 36 feriti. 

1 aprile — Borgata Grottarossa: 
5 feriti. 

2 aprile — Tiburtino- 3 morti e 
19 feriti. 

10 api-ile — La Storta: 4 feriti 
13 aprile — Borgata di Cesano; 

7 morti e 15 feriti. 
17 aprile — La Storta, Via Cas

sia e Flaminia: 11. morti e 16 feriti. 
2 maggio — Alagltana.* 3 morti 

e 5 feriti. 
4 maggio — Quadrato: 4 morti 

e 9 /eriti. 
10 maggio — iVomenfano; 2 mor

ti e 5 feriti. 
18 maggio — Sette Camini: 17 

morti e 12 feriti, 
19 maggio — La Magliana: quin-

Riunioni dei « Gruppi Amici » 
per la lotta contro le armi 

Uno seri* di riunioni del « Gruppi ami
ci > suso state indette dal Comitato Pro
vinciale allo scopo di discutere 11 con
tributo degli camici de l'Unità» alla 
lotta contro la preparazione rrnteriale 
della guerra Particolarmente Intensa è 
'a preparazione di queste riunioni fra 1 
e gruppi » più direttamente Impegnati 
nella lotta contro il trasporto delle ar
mi: Prenotino, Volmelo'na, Oasalbcrto-
n<», Garbatella, S. Lorenzo, Ost'ense, Ita
lia, Tuscolano. Anche ad Appio si terrà, 
la settimana prossima una riunione del 
e Gruppo Amici ». 

Tutti i « gruppi », frattanto, stanno 
preparando Intensamente la giornata di 
diffusione di Domenica 23. I,e prenota
zioni finora per\e.iutecl sono superiori 
agli obiettivi fissati. 

& CHitnt nu'Armt BUA 
M.C.L CU D0TCTA ATEI LINO D* 
•ERICA, r UUOTAIO A rasar sai 
U U 0t£ 18 ALLA StXlOttE F0VR. KB-
raio rumami u annasi AL 
COBTLET0 DEUS 0X10(1 BUTAIKI I 
BELLI IACAZXE. 

Rotte le trattative 
gli «amenti ai barbieri 

la «ed» dell-Aasocia-
freprleiarl barbieri di via Frattt-

na, Ba avuta ruoto uà altro Incontro fra 
Atla proposta del lavoratori di ade-

raara gli attuali salari saedlaote an au-
•Moto de£« p*cùt-ìj*»e; t proprietari han
no risposto prima eoo tra secco rifiato e, 

PICCOLA CRONACA 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Il Cornitelo ferenti™ della F.G.P 1. «Ite 17 

in Fed. per «iUeiitore «ni • Me*» delta siuopa 
giovami* >. Alla riunione debbono partecipare 
ali ispettori e le Ispettrici. 

Li Sezioni che non l'hanno fatte, mandino 
a ritirare nrgrnte material» stampi. 

1 Segreti!! delle sei : Macao. Garhatella, Te-
« tacco. Monte Sacro, Tr.onlale, ali» 18 in 
Federaiio2*. 

Sei. Uniieriitarla: oml allo 15 tm. gen. 
MJ l'intervento del f/imp. Modica dell» Di
renine della F.G.C.l. 

Lt Snioni chi non hanno ancori Tersala 1 
Mocchstli della aottoacrixione lo facciasi* la 
giornata. 

RIUNIONI SINDACALI 
Edili - Un membro per Comm. Int.. Attiri»*] 

e Coliett. il Sindacato per ritirare materiale 
stampa. 

FerroTieri - Ore 18 di 099Ì. tatti i ferre-
v'eri «mo convocati in assemblea stranrdmarìa 
alla Camera d°l Latoro (Piazza Bsqnilino 1). 

Barbieri - Alb»njhi Diorni e M «iti, lunedi 
17 ore 10. assemblea generala alla Damerà 
del Lavoro. 

C O N V O C A Z I O N E U . D . I . 
Le respoixabiU dei circoli Villaggio Brada. 

Campit«lli. Quartic olo sono Invitato a paware 
ia giornata ella sede provinciale per argenti 
comun.eaiioni. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Tolti I p-art-'<j:ani • patrioti di Oavalleggeri. 

Borgo e Brarctta oggi «Ile 19 in aai. gen. «Ila 
sez. Gavalleggeri. 
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ai Cinema 
MODERNO e 

I M P E R I A L E 
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" A. B. C. * ' 
Via dolio Fornaci, 37 (S . Plotro) 

OGSI SABATO 15 APULE: S. Asa itile. U 
««le ai lev* alle 5.(0 e traooata alio 19.7. 
Durata del giorno ere 13,27. Ne! 1633 aaore 
Alessandro Tastoni, astore della • Se--ci:a ra 
pit* >, spirito progredirò del '600. Nel 1914 
i G.A f. Eoreat'ai g.a<tiiiaae il filosofo del 
lisciato Giovanni Goti te. 

BOLLETTUfO DEMOGRAFICO - !(atl: arnesi 
t i . festaiae 30. Mn;v mi vii 18. feaaiae 
18. Matr.s«ai 44. 

BOLLETTUfO VETE0R0L06IC0 - Temperata» 
•'miai • B I S S A I di ieri: 14.9-20.1: Ram-
preo: 15-22 Si preveda cielo laroloao. tea-
peratar» atatisaaria a aura leggermente BMOM. 

FILM TISIB1LI . t K irraavtr* * al Satm: 
• D9xrs:ra d'agosto • al Colo***. Modera*-
riM («aia B) • Tri tana: • Tira Villi • allo 
Arfriiao, Brucacele. Feataaa Ai Trevi • Sa
rai*.: < la ero ina epa** di guerra » all'Alleate, 
hènna. Miu.ai a XXI Aprile; • Eenco V • 
al Della Misrìwre: • Aaora «otta i tetti » al 
Del!« Vittorie • Pilrstrui: . fmkr. li aejri 
b:aeca • i l Rivoli. 

OOMEBLIZE - Oggi alle art 18 .» ai Gir
sela Ctaltonle Par.oll ia ria DostsetU 18. il 

prò!. I/imbardo Rad.es pari eri wl tersa: • la 
edarat'.one dei fasce!!) • il metodo di Mani 
M«atea«(iri ». 

— Oggi a'le ere 20.*) al e'rnle • Grassd • 
'.* r.i Bitia 35, il m. Ce*tre Mattia, par
ler! mi tesa: • 0ng.no del aotiaest* «pe-
ra:o a Rosa ». 

COXTEtXO DEI TICILI VMAlfl - Donaal 
ii!i «re 9 selli seda della l'aieaa Prorncia!e 
dipendenti Eatì LocaK u piazza *>! (kaipi-
é<vjl-o 1. atri Icoge il Convegna Proriaciale 
lei Vigili Urbaii di Bini • Provincia ii pre-
parn'.oie del Convegno S«ziosi!«. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABATO 

SssitsrlsH: eoopags! eViriifcreetratos ffsr-
•orata e riecrmt:). ars 18,80. 

Issvsssssìli « miai ori setteri. ars IT. 
Pnfeaserì, meatr! t perniile della Scssli: 

I camp. la Fed.. ara 18. 
Aitefenerrorierl: Comm. * ter. ristretta 

ara 18 ia Fedfrasiaae. 
Set. Trìnlale: ara SO. sss. eoi. 

Continua li orando successo 
della Compagnia 

SOLARI - MARCHETTI 

nella Rivista 

LA COLPA P 
DEL SERPENTE 

12 - Ba l le t to JOLLY - 12 
Sullo schermo: 

DUE MARINAI E UNA RAGAZZA 
Prozìi popolarisalmi: 00 - 80 - 100 
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<ii Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
C A P R A N I C H E T T A 
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OGGI UNA «PIUMA» 
D'ECCEZIONE AL IFIL^LIVLHVIIA - IVffETTlROlROlLflI'TrAr^ - O T U I I R I F ^ E T T A 

* 

Draui^foisO 
W fftiOUZOE ITALO rUMCfS 0OC*iJlrVmSAUA PRODUZIONI: • FRANTO LONKmFIlH 

ft*.tl.T*»r» <sa SALVO D'ANGELO ^ ^=-

CARLO NINCHI 
PAOLO STOPPA 
SIMONE VALERE 

TULLIO CARMINATI 
NICOLE BESHARD 

* J+iVr.* >.;..•<!«/ "Ai \c. 
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UN LIBRO DI: SIMONOV 

di AMEDEO UGOLINI 
In Europa e anche da noi, in 

Italia, - il (Ira in ma di Simonov, 
t La questione russa », cbhe lar
ghi couseiHi di pubblico; ma la 
critica, almeno quella più auto-
resole, gridò alto che non si trat
tava di opera d'arte, ma di un 
pretesto polemico, di una mecca
nica contrapposizione di ideologie. 

Conoscevamo di Siinonov ope
re di indiscutibile valore artisti
c o ; a una sua opera teatrale, 
« Gente russa >, eminenti critici 
avevano riconosciuto quuiilà ta
li < da contribuire all'ascosa del 
teatro >. IC le grida dei critici 
suscitarono in noi, che non ave
vamo potuto assistere alla rap
presentazione del dramma, una 
vivissima sorpresa. 

Oggi abbiamo sotto gli occhi 
« La questione russa >, in un agi
le e curato volumetto della e Uni
versale Economica >. A lettura fi
nita, ciò che ci sorprende, questa 
volta, è la superficialità e la fa
ciloneria della critica. 

Ricondotto ai suoi elementi 
umani, il dramma è quello di un 
uomo in conflitto con la sua co
scienza. Aderire all 'ambiente in 
cui vive significa per lui la vi*a 
facile, il rispetto dei suoi colle-
pili, la realizzazione dei suoi so
gni ; al contrario la coerenza con 
ee stesso, con le sue idee e i suoi 
pentimenti, significa la miseria, il 
disprezzo degli altri. 

Conflitto non nuovo nella sto
ria del teatro. Qualche volta la 
reazione all 'ambiente ha portato 
alla ribellione al le leggi uorali; 
qualche altra a un individuali
stico isolamento; qualche altra 
ancora, come nel nostro caso, ha 
ricongiunto l'eroe all ' immensa fol
la anonima, fisicamente invisibile 
sulla scena, ma presente nell'aria: 
nei sentimenti, nelle idee, negli 
impulsi creativi . 

Ma la critica, forse perchè con
vinta della corrispondenza con la 
realtà di quel cliché della vita 
americana che quotidianamente 
ci viene presentato nei c inemato
grafi di ogni categoria e negli 
scritti e nei difccorsi di uomi
ni politici che si richiamano al
l'America come alla terra felice 
della vera democrazia, vide nel
l'ambiente rappresentato da « La 
questione russa >, non una triste 
realtà della vita americana, ma 
una sua deformazione compiuta 
a scopo polemico. Se S imonov 
fosse stato americano anziché rus-
BO — un americano dalle larghe 
idee novatrici — la critica con 
ogni probabil ità avrebbe parlato 
di opera mordace e profonda. -

Il dramma di S imonov ci con
duce nel mondo degli affari, de
gli affari in grande, al l 'america
na, degli affari portentosi dinanzi 
ai quali ben poca cosa diventano 
gli affari degli affaristi europei. 
Macferson, l'uomo che controlla 
tanta ricchezza, e padrone di 
trentasette quotidiani. Egli « for
ma l'opinione >, la orienta, la di
rige secondo i suoi fini, che non 
sono poi sol tanto suoi, c o m e ci 
spiegherà Preston, un giornalista 
cinico, uno dei tanti giornalisti 
etnici agl i ordini di Macferson: 
« Per Macferson io non sono che 
un operaio al la catena. Ieri strin
gevo la vite di sinistra, oggi mi 
ordina di stringere la vite di de
stra. Si meravigl ierebbe se cer
cassi di discutere e se ne trove
rebbe nn altro; e questi farebbe 
quel lo che vuole il principale. A 
sua Tolta lui vuol spingere a l 
l'estremo perchè i suoi grandi 
padroni di Wall-Street vog l iono 
così. Se si mettesse a discutere 
con loro, piazzerebbero un altro 
al suo posto, c o m e fa lui con m e ». 

A Macferson non interessa quel
lo che pensano i suoi uomini. A n 
si, sotto questo aspetto, è tolle
rante. comprensivo . Non chiede a 
nessuno di mutare il proprio pen
siero. Gli basta c h e i suoi d ipen
denti scr ivano quel lo c h e vuole 
lui . Per lui, la coscienza è un 
affare privato e, c o m e tale, non 
deve essere messo in pubblico. La 
coscienza, per lui, è qualcosa c o 
m e un remoto sacrario dove g iac
ciono idee e sentimenti non frut
tiferi, ma tuttavia rispettabili . 

Sfa esistono in America, mal 
grado la grande stampa, correnti 
pacifiste, decise a opporsi con tut
te le forze agli armamenti inten
sivi , correnti c h e sanno e pro
c lamano c h e l 'anticomunismo è 
per i popoli una maledizione. E 
allora Macferson pensa di ricor-
ie,re a Smith, uno fra i suoi mi
gliori giornalisti . Smith è già sta
t o in Russia durante la guerra; 
egli , anzi , rientrato in America. 
h a scritto nn libro in cui esalta-
T B l'eroismo del popolo soviet ico 
e le conquiste del la Grande Ri
voluzione. Se Smith , dopo un al
tro suo v iaggio in Russia, scri
vesse nn libro in cu i fosse d imo
strato che l 'Unione Soviet ica si 
prepara a una guerra d'aggres
sione. le correnti pacifiste rice
verebbero un duriss imo co lpo . 
Infatti chi potrebbe dubitare di 
Smith, l'amico del popolo sovie
tico? 

Scrivere il l ibro c h e vuole Mac
ferson significa la ricchezza: tren
tamila dollari: rifintare di scri
verlo, significa la miseria. 

C'è una contrapposizione, sì 
m a al contrario di come ci vol
lero far credere i critici teatrali 
c h e g iudicarono e La questiono 
russa >, es»a è. fri, la coscienza 
Individuale e la dittatura del dol
laro che non conosce altra vo
lontà all'infuori della propria, 
c h e ignora ogni scrupolo, mossa 
sordidamente a operare nel senso 
dell' accumulazione capitalist ica. 
Murfy, un ' giornalista che si dà 
all'alcool per placare l'intorno 
tormento, dirà a Smith: < Chr 
vuoi farci. Noi s iamo COJIC una 

barba finta. Quando la strappi 
non sai che aspetto assumerà il 
viso >. Questo non poter mai es
sere se stessi senza ribellarsi al
l'ambiente in cui si vive è for
se motivo nuovo nella storia del 
teatro? 

Smith non è messo sulla scena 
a proclamare convincimenti po
litici. Non teorizza. Non si richia
ma ma' alle ideologie: si richia
ma alla inorale. < La questione 
russa ». egli dice, « da tempo ha 
cessato di essere una questione 
unicamente ru^sa. Oggi è diven
tata la pietra di paragone dell'o
nore e della probità degli uomini 
del mondo inteio >. 

Li abbiamo già incontrati. Smith 
e Macferson, sotto altri nomi e 
con altre sembianze, nelle opere 
della giovane letteratura ameri
cana. Smith è un figlio dell 'Ame
rica del popolo. Vuole essere li
bero e rimanere onesto. Macferson 
è l'uomo di Wall-Street. Per lui 
legge suprema è l'acclini illazione 
del capitale . 11 resto è affare pri
vato. E' sentimento ingenuo, let
teratura. 

AMEDEO UGOLINI 

VITTORIO GASSMANN, il noto attore teatrale, leggerà questa "era 
ulle ore 21 precise, nella sede del Cìrcolo Romano del Teatro, in 
via Santo Stefano del -Cacce 1C, la commedia vincitrice del Premio 
«GRAMSCI 1919»: ESPOSIZIONE UNIVERSALE. E* questa la 
seconda manifestazione del Circolo Romano del Teatro, che ha 
dato oltre alle conferenze di Arnaldo Fratelli, Orazio Costa e Nicola 
Ciarlctta, la lettura della FOLLE UE CHAILLOT di Jean Giraudoux. 
Nelle prossime manifestazioni saranno lette l'ultima opera, inedita 
in Italia, di Massimo Gorki, DOSTIGAEV E ALTRI, un'opera 
teatrale del romanziere americano Henry James e MADRE 
CORAGGIO di IJertolt Brecht. Tutte queste opere saranno pub

blicate nelle « Edizioni del Circolo Romano del Teatro » 

UNO SPETTACOLO D'ARTE ALLA PERGOLA 

Il "Carosello napoletano,, 
si è fermato a Firenze 

Folclore partenopeo in un caleidoscopio di danze - Un'ottima 
esecuzione sotto l'attenta direzione del regista Ettore Giannini 

Le prime 
s Rosna 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
FIRENZE, aprile. 

Dopo quasi tre mesi di prove, con 
15 giorni di ritardo sulla data pre
vista, ha avuto luogo alla Pergola 
la prima del « Carosello napoleta
no > realizzato da Ettore Giannini 
e prodotto da Remigio Paone. 

Si tratta, indubbiamente, del più 
grosso spettacolo creato in Italia: 
tutte le risorse della tecnica moderna 
in tutti i campi del teatro, dalla pro
sa al balletto, dalla musica alla poe
sia, dal canto alla coreografia di 
massa, sono state dominate con pro
fonda, spesso geniale, consapevolez
za da un regista coraggioso, che non 
ha esitato a « rompere tutti gli sche
mi tradizionali, tutti gli scomparti
menti stagno stabilitisi tra vari « ge
neri » teatrali per riuscire ad espri
mere una sua visione organica della 
vita napoletana. 

Impresa audacissima, che non po
teva essere tentata, le non mi 

piano del grande .spettacolo mo
derno. Giannini l'ha covata per an
ni, nelle sue varie esperienze di re
gista teatrale e cinematografico, ed 
ora l'ha affrontata senza risparmio 
di mezzi e di fantasia, chiamando in 
suo aiuto le musiche più celebri de
gli ultimi due secoli rielaborate con 
grande maestria dal maestro Raffae
le Gervasio, 40 stupende scene di 
Gianni Ratto, 500 costumi di effi
cace fantasia coloristica disegnati da 
Maria De Matteis e la coreografia 
estrosa di Ugo dell'Ara. Ne è nato 
uno spettacolo destinato al successo 
di fronte al pubblico dei grandi tea
tri di tutto il mondo ai quali sarà 
Presentato, dopo due brevi soste a 

'orino e a Milano. 
Anzi, direi che esso è stato con

cepito come prodotto di esportazio
ne per rivaleggiare sulle scene inter
nazionali con le più famose creazio
ni della nostra epoca e portare al
l'estero (ed estero in questi tempi 
si può ben chiamare anche il pub-
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I RETROSCENA DEL DELITTO DI KANSAS CITY 

Frank Costello, re del sottosuolo 
possiede una llolla di motoscafi blindali 

Una carriera brillante: da rapinatore a contrabbandiere - Un vestito blu e una cravatta 
a fiori - La faccenda dei biliardini - 1 magistrati americani sono legati alla sua "gang,, 

' • - * « * * X4#v ..v-t*^». £««a#e.S^ Ulte*** t'Uttl* 

m*g tip vàtn ~toz m\\" I>wye*\ and vfktikstoW jimì rètxii otiti 

FRANK COSTELLO (a destra) è Ì n rapporti di « affari > eco una 
ventina di giudici e deputati ohe Io proteggono nelle sue ìmpre6e 

so, occhi * capelli neri. I tuoi de
nari torio al MÌCUTO a 79, Wall 
Street Corp. Veste correttamente, 
quasi tempre in blu, camicia bian 
ca, cravatta a fiori. Usa curare 
moltissimo le mani, abita al n. 215 
Centra l Park West. New York, 
in un appartamento di sei stanze, 
paga 300 dollari al mese di pl
afone. La tua casa è comoda e 
templice. Il « tveek end », cioè la 
vacanza di fine settimana, la pas-

IV. 
La mat t ina del 6 aprile 1950, alle 

ore una, i gangsters Gargotta • 
Binaggio erano morti e nel pome
riggio del medesimo giorno i quo
tidiani erano già pieni di dichia
razioni di uomini politici, senzio-
rì, deputati, che si affrettavano a 
dire che loro non avevano nessu
na connessione né col fatto, né 
con le persona di Kansas City. 
Di questi uomini ci sarebbe stato 
da fare una lista molto lunga e, 
per essere al completo, ci si ag
giunse la dichiarazione del Pre
sidente Truman. Nel medesimo 
giorno i massimi esponenti del 
Congresso americano cominciaro
no a chiedere una inchiesta, con
dotta da senatori e deputati, per 
mettere in luce i casi di relazione 
fra delinquenti e uomini politici 
ricoprenti cariche di stato. 

Il deputato Kingsland Macy di 
NeiD York terminò la sua dichia
razione con queste parole: « Quan
do una gang omicida ha t suoi 
associati ' nella Casa Bianca è 
/•ertamente tempo per l'azione*. 
Oggi si annuncia che la commis
sione è pronta ed è composta di 
c inque membri, tutti del partito 
di Truman, 

Per sapere quali sono gli uomi
ni politici alle dipendenze della 
malavita non ci sarebbe veramen
te bisogno ài una commissione 
parlamentare, tanto più che, data 
la situazione, quella nominata 
sembra la meno indicata a svol
gere un'inchiesta del genere. Ma 
poiché i cinque parlamentari si 
stanno dando da fare, ognuno si 
domanda: chi andranno a interro-
gare adesso? Con chi se la piglìe-
ranno? Succederà loro forse quel
lo che capitò al giudice di New 
York nel 1943 durante il processo 
Aurelio, mentre interrogava Frank 
Costello? 

•r 

Un tipo raffinato 
Questo e molto probabile per

chè Costello è certo l'uomo più 
implicato nella faccenda, e conta 
le più importanti amicizie non 
solo a Washington ma in tutti gli 
Stati Uniti. 

Gli uomini politici di Washing
ton, parlando di Costello lo defi
niscono • il p r imo ministro del 
mondo sotterraneo ». Fiorello La 
Guardia diceva di lui: « E' il p i a 
erande delinquente del mondo », 
il Governatore Dewey afferma: 
« E' un gangsters » e W. Peierson, 
direttore della Commissione Cri
minale di Chicago lo battezza « Il 
Re del sottosuolo di lutti gli Stati 
Umti ». 

Castello e un uomo forte, di 
media statura, con un nato aro»-1pugnati per divaricar* fortemente 

sa in un villino di 12 camere a 
Sonda Point. L. I. che lui comprò 
il 13 giugno 1944 per 31.000 dol
lari, e che è intestato alla moglie. 

Attualmente il Procuratore Ge
nerale degli Stati Uniti ha no
minato due dei suoi speciali as
sistenti, M. H. Goldshein e Vin
cent P. Russo, incaricandoli di 
tnut'Stiaare permanentemente «t'I
te att ività di Costello. L'inve
stigazione ha costretto spesso 
Goldshein e Russo ad allontanar
ti da Washington per battere va
ne piste a Los Angeles, Kansas 
City, Chicago, ecc. Essi hanno con 
tè agenti specializzati per le tas
se, per i narcotici, per la t ra t ta 
delle bianche, ecc., ma tutti que
sti investigatori segreti sono na
turalmente conosciuti e in buoni 
rapporti con Costello. 

Costello nacque il 26 gennaio 
1891. Entrò negli Stati Uniti al
l'età di 4 anni, a 17 fu arrestato 
per aggressione, ma assolto. Quat
tro anni dopo fu nuovamente ar
restato per un'altra aggressione e 
nuovamente assolto. Solo nel 1915 
fece dieci mesi per porto abusivo 
d'armi, dopo di che non ebbe piti 
disturbi dalla polizia. 

Col proibizionismo, insieme aa 
Al Capone, divenne vno dei p iù 
forti contrabbandieri d'alcool. 1 
•net associati erano allora: Al 
Scarface, « Big BUI », Dwyer, Lu-
cky Luciano per la tratta delle 
bianche, Joe Adoni» e Louis Bu-
chalter « Leplce », capo del sinda
cato degli omicidi. 

Una notte un battello armato 
di Costello sostenne un combat t i 
mento con t guarda-cosie «., dopo 
quell'incidente, la gang trcsferl il 
quartier generale nelle isole di 
St. Pierre e Miquelon. Cotteìlo 
acquistò dodici motoscafi blindati, 
li armò di mitragliatrici e conti
nuò il contrabbando tu più vasta 
scala. Gli uffici della gang erano 

allora a New York, Lewintun 
Avenue. 

Con questa organizzazione gli 
affari andavano bene. Costello pa
gava i guarda-cotte e lo stesso 
capitano dei guarda-cotte dirigeva 
i movimenti del suo naviglio. 

Passato il periodo del p ro ib i 
zionismo, Costello, oltre alle altre 
tue attività, divenne proprietario 
dei biliardini automatici. Li im
pose col ricatto a tutte le farma
cie, bar, caffè, stazioni, ristoran
ti, ecc. Fiorello La Guardia proibì 
l'uso dei biliardini, perchè consi
derato gioco d'azzardo, ma il se
natore Huey Long della Louisia
na, essendo stato vittima di un 
ricatto da parte di altra gang, ri
corse a Costello chiedendogli pro
tezione. Costello mise il senatore 
americano sotto la sua protezione, 
salvandolo dallo scandalo e il se
natore Long lo invitò a piazzare i 
biliardini in tutta la Louisiana. 
Ben presto gli Stati Uniti furono 
invasi da milioni di queste mac
chiti da gioco. 

Dm milioni di dollari 
Nel 1936-'37, i profitti personali 

di Costello raggiunsero i due mi
lioni e cinquecentomila dollari. 

Frank Costello, per la sua po
rzione di capo di tutte le gangs 
degli Stati Uniti, è al corrente di 
ogni movimento politico. Il pe
riodo elettorale per lui è rappre
sentato da un'infinità di colloqui 
con persone che si vengono diret
tamente a raccomandare a lui dai 
più lontani Stati della Nazione. 

Costello non manda via mai nes
suno a mani vuote. Perfino per 
gli avversari dei suoi stessi can
didati, che vengono a chiedergli 
protezione, trova sempre una ma
niera d'accordo e, quando non può 
fare altro, allora consegna loro un 
pacchetto da 10 o 15 mila dollari. 

Però sotto la sua scrivanìa c'è un 
dittafono che registra ogni con
versazione, e il dittafono è appli
cato anche al telefono. Ma non è 
tutto: recentemente Costello mite 
sotto controllo, a mezzo di una 
complicata installazione di ditta
foni, tutti i telefoni del palazzo 
municipale di New York, e la se
ra i suoi impiegati gli andavano 
a far sentire che cosa s'eran detto 
le dattilografe con i loro amanti 
e il sindaco con gli appaltatori 
della città. 

Nel 1943, il giudice Thomas A. 
Aurelio doveva concorrere a giu
dice della Corte Suprema di New 
York. Frank Costello lo proteg 
geva e versò in favore del tuo 
candidato 25 mila dollari. Gli av
vertali. di Aurelio sorpresero una 
telefonata fra i due. Aurelio di
ceva a Costello: « Vi serberò im
peritura riconoscenza ». Gli avver
sari tentarono una causa per an
nullare la candidatura di Aurelio, 
perchè sostenuto dalla malavita. 
Durante il processo fu chiamato 
a deporre Frank Costello, che con
fermò ogni cosa, ma aggiunse di 
aver nominato molte altre perso
ne a cariche politiche. I giudici 
si ritirarono in camera di consì
glio con Costello per sapere chi 
fossero questi altri proietti. Co
stello spiattellò loro in faccia la 
verità, accusandoli con prove di 
ettere immischiati nella faccenda. 
La candidatura di Aurelio fu im
mediatamente confermata 

Se la commissione d'inchiesta 
andrà a parlare con Costello per 
avere informazioni, certamente si 
troverà nell'imbarazzo come ac
cadde ai giudici di Aurelio. Ma 
se tutta ta verità sarà detta, e 
pe r intiero, allora gli uomini sa
pranno con spavento m quali ma'-
ni è la bomba atomica e di cos'è 
fatta la « civiltà » mode in USA. 

EZIO TADDEI 

blico delle nostre « prime > di e,ala, 
come quello, smagliante di toilettes 
e di gioielli, che gremiva la Pergo
la) una immagine della vita napole
tana che, partendo da tutto quello 
che vi può essere di approssimativo 
ma insieme di patetico e di imme
diato nel folclore, rimasse a chiu
dersi in una forma di rigorosa clas
sicità, pur senza perdere niente del
la fantasiosa e ricca muhiformità 
originale. 

Dalla vita allo stile, insomma: ed 
era inevitabile che qui si arrestasse 
il coraggioso sforzo. Il pubblico, o 
meglio quel pubblico, non può es
sere chiamato a compiere l'altro pas
so: dal'o stile alla lìta. Ci una Na
poli filtrata in uno spettacolo calei
doscopico e adibito alle platee inter
nazionali e non una Napoli conse
gnata, nella drammaticità dei suoi 
contrasti, delle sue contraddizioni. 
delle lotte del suo popolo, a un al
tro popolo. 

Con questo però non vogliamo 
dire che il copione preparato da 
Giannini non contenga anche una 
serie di spunti umani e socialmen
te positivi, di analisi non volgare 
della vita partenopea. 

Cosi il motivo conduttore della 
prima parte con l'alternarsi della do
minazione e delle prodigiose virtù di 
elaborazione e di fusione delle più 
diverse esperienze, caratteristica del 
popolo napoletano, capace della ri
bellione di Masaniello come del fa
talismo di Pulcinella; così l'utilizza
zione del materiale elaborato dal 
teatro verista dei primi del secolo 
per denunciare le contraddi/icni del
l'anima popolare di Napoli, le su
perstizioni, la miseria, le secolari sof
ferenze (e indubbiamente la scena 
migliore di tutto lo spettacolo è la 
lunga sequenza del vicolo, col gioco 
del lotto, l'invaiato, i venditori am
bulanti, la serva e i barbieri, le ra
gazze e i « guappi », guidati con ma
no felice in una mirabile coreografia 
di massa). 

Ma se lo spettacolo giunge « que
sta soluzione di bellissima coralità 
mercè una serie dj geniali soluzioni 
registiche, esso non riesce ad ottenere 
la piena partecipazione del pubblico. 
Non resta aperto insomma uno spi
raglio che permetta a ciascuno di en
trare in quelle contraddizioni e di 
scegliere la sua parte. 

Qui c'è Napoli, ma non Napoli 
questa e quella. C'è una forza indi
stinta nel gioco serrato dei contrasti 
popolari, ma non la forza consapevole 
degli operai, degli studenti e delle 
donne napoletane in lotta per una 
società nuova, contro la guerra, con
tro gli invasori. 

BRUNO SCHACIIERL 

MUSICA 

I quartetti 
di Beethoven 

Il Quartetto Schneiderhan ci of
fre in questi giorni, nella Sala 
Accademica di Via dei Greci, l'au- , 
dizione completa di tutti i Quar
tetti scritti da Beethoven. Un'oc
casione quindi per conoscere tutte 
le opere di un genere nel quale il • 
grande musicista di Bonn ha la
sciato orme profonde e inconfon
dibili. 

Martedì, tra i tre lavori eseguiti 
corrispondenti ciascuno ai tre 

periodi nei quali s>i suole suddivi
dere la produzione beethoveniana 

il quartetto m fa minore del-
l'op. 95 è stato quello meglio in
terpretato, .sia per l'aderenza al 
suo spirito drammatico che per la 
cura delle sonorità e dell'equili
brio generale. Di quello in si be
molle op. 130 abbiamo paiticolar-
mente gustata la dolce intimità 
espressiva con la quale è stata re^a 
la Cavatina, 

Ieri sono stati eseguiti due del 
primi quartetti scritti da Beethoven 

l'op. 18 — e uno degli ultimi — 
Top. 127 — uno di quelli cioè scrit
ti da lui ver>o la fine della sua 
vita. Dei primi il Quartetto Schnei
derhan ci ha dato un'esecuzione 
chiara e serena, rispondente per
fettamente alla mirabile logica del
la loro continuità discorsiva. Bene 
nell'ultimo l'Adaoio, non altrettanto 
forse lo Schermo ed il Finale. 

Il ciclo dedicato all'audizione in
tegrale dei quartetti di Beethoven 
terminerà sabato della prossima 
settimana: restano pertanto da 
ascoltare ancora quattro concerti. 
Pubblico abbastanza numeroso ed 
applausi cordiali. 

Guglielmo Teli 
L'edizione del Guglielmo Teli di 

Rossini attualmente visibile al Tea
tro dell'Opera non è molto consi
gliabile: quella udibile poi... Non è 
che tutti i cantanti vadano male, 
ci sono come ben si sa le eccezioni 
come la classe di Gabriella Gatti. 
il fiato e lo stile di Paolo Silveri, 
protagonista veramente buono, o le 
note acute di Filippeschi; ma c e 
pure tutto il resto, un tenore ad 
esempio come Jnia, con buone pos
sibilità vocali, ma poco maturo, e 
tante alti e cose non certamente 
adatte ad un'opera così impegnati
va come il Guglielmo Teli. Ma la 
Sopraintendenza dell'Opera, sprez
zante delle difficoltà della partitu
ra, non ci ha pensato molto su. 
Perciò ne ha affidato l'esecuzione a 
Oliviero De Fabritiis che non ha 
esitato a gravare la mano su di 
essa, cominciando dalla celebre 
Sinfonia beninteso. 

Sulla scena i soliti movimenti 
impacciati delle masse malamente 
guidate; in compenso però le onde 
quasi vere, non escluse pure al
cune spruzzatine delle più Irre
quiete. Molti prestanti giovani con 
capelli impomatati alla « ghigo » 
non hanno mancato di dare una 
nota di precisione storica ai costu
mi abbastanza fedeli di per se 
stessi » -' • 

Pubblico vario, cosmopolita qua
si; formato esclusivamente dal co
siddetto bel mondo romano, da 
sprovveduti pellegrini e, per finire, 
da ufficiali americani in divisa. 
Tutti entusiasti. 

m. B. 

CON LA SUA COMPAONIA TEATRALE 

Edwige Feuillère 
a l l a B i e n n a l e d i V e n e z i a 

VENEZIA, 14- — La Biennale di 
Venezia riporterà nel 1950 il 6uo 
Festival internazionale del teatro 
all'epoca dell'anno nella quale so
leva tenerlo tradizionalmente pri
ma dell'ultima guerra, e cioè al 
mese di luglio. 

Fra I complessi stranieri, 11 tea
tro francese sarà rappresentato 
dalla signora Edwige Feuillère che 
metterà in ecena al teatro La Fe
nice, con la compagnia del « Théa-
tre Sarah Bernhardt > di Parigi, 
« La signora delle Camelie » nella 
applauditissima edizione già rap
presentata a Parigi. 

CRONACA DI UN DRAMMATICO INTERVENTO CHIRURGICO 

Sto visto ricucire un cuore pugnalato 
Una ferita tra le costole - I ferri entra.io in azione - La prima operazione eseguita nel 1896 

NOSTKO SERVIZIO fARTICOLARE 
MILANO, aprde 

Quando, in punta di piedi, vengo 
fatto entrare nella sala operatoria. 
calda • rilucente, dalle pareti di 
smalto, lo scintillio dei ferri alla 
luce della grande lampada, il re
spiro rantolante del ferito «otto la 
maschera per l'anestesia riempie 
l'aria che aa di etere. Poi ai fa un 
ansimar* più quieto • più rego
lare. 

Il paziente è gfA «preparato». 
Disteso sul lettino operatorio, ri
coperto di lenzuola bianche, rima
ne scoperto solo un settore qua
drangolare della sua superfìcie cor
porea, sul torace, e li nel mezzo 
del • campo operatorio > è visibile 
una ferita dai margini netti, pene
trante fra una costa e l'altra, al
l'altezza del cuore, di fianco allo 
sterno. 

La storia di quest'uomo mi è 
sconosciuta, come la sua fisionomia 
e la sua età. Conosco solo l'atto 
finale della tragedia che l'ha con
dotto in questa sala, pochi minuti 
fa, pugnalato al cuore. 

Ora il .tecnico dell'anestesia toc
ca con le dita le cornee degli oc
chi sbarrati e spenti. Le palpebre 
non si e chiudono: il riflesso cor
neale è quindi scomparso. E' il se
gnale d'inizio dell'intervento. 

La mano sicura dell'operatore. 
tranquilla e rapida nello stesso 
tempo, allarga col bisturi da un 
Iato e dall'altro, lungo lo spazio 
intercostale, la ferita inferta dal 
pugnale, e Si addentra negli strati 
muscolari. 

Poi altri • ferri • vengono im-

le due coste. Ma lo spazio non ri
sulta sufficiente prer permettere un 
adito all'operatore. Si ricorre al
lora alla reseca zi on e delle coste 
stesse che delimitano la ferita. Ora 
appare visibile il pericardio, scos
so dai battiti cardiaci. Un'incisio
ne precisa Io apre e mette a nudo 
il cuore. 

Si entra nella fase drammatica 
dell'intervento. La mano sinistra 
del chirurgo, rivestito il guanto di 
gomma con un altro guanto bian
co di filo perchè il viscere non sci
voli via, entra nella spaccatura, af
ferra il cuore e lo esteriorizza. Il 
cuore ferito e sanguinante pulsa 
nel palmo della mano, mentre l'in-
oice e l'anulare comprimono sui 
punti di sbocco delle vene cave per 
anemizzare il viscere e ridurre la 
perdita di sangue. 

In questo momento la mano de
stra dell'operatore entra in azio
ne. Con punti profondi di seta sot
tile, dati con aghi rotondi, la fe
rita viene rapidamente suturata, e 
subito il cuore è riaccompagnato 
delicatamente nel suo sito. La su
tura del pericardio lo toghe defi
nitivamente alla vista, e i punti 
dati alla ferita sulla parete tora
cica dicono che l'intervento è or
mai concluso. 

E sono passati appena pochi 
minuti dal suo inizio. 

Più tardi l'operatore mi "dirà 
asciugandosi la fronte: • Non ho 
compiuto nulla di eccezionale, nul
la di nuovo. E' un intervento che 
compi per primo il chirurgo Rhen. 
3ià nel 1896 Tutto sta a giungere 
in tempo -

Non è detto, infatti, eh* l'esito 

fatale di ogni ferita del cuore sia 
la morte, si tratti di ferita da ta
glio o d'arma da fuoco. Le stati
stiche dicono, anzi, che solo nel 
30 per cento dei casi di ferite del 
cuore si ha la morte istantanea, o 
per immediato dissanguamento o 
per arresto del cuore in seguito ad 
azione riflessa. 

Di qui la necessita dell'interven
to chirurgico immediato in t u f i 
quei casi — e son tanti — in cui 
fortunatamente non si è avuta la 
morte improvvisa. 

Ma oggi la chirurgia del cuore 
non si limita più al solo capitolo 
della sutura delle ferite, n cuore, 
ritenuto fino a pochi anni fa. in 
tutti gli altri casi, al di fuori di 
ogni possibilità del chirurgo per i 
gravissimi pericoli che vi compor
ta qualsiasi intervento, è diventa
to ormai oggetto di brillanti ope
razioni eseguite con successo. 

Si sa di cure chirurgiche del
la pericardite purulenta acuta 
(complicazione non infrequente 
della polmonite), eseguite in Ame
rica e nel l 'Unune Sovietica, quan
do l'azione terapeutica degli an
tibiotici si dimostri inefficace. LA 
tecnica consiste essenzialmente nel-
l'aprire il torace, nell'esporre il 
sacco pericardico, nel drenare e ir
rigare la cavità. 

E si sa infine di un eccezionale 
intervento del dott. Robert Gross 
di Boston, che è riuscito a sutu
rare per la prima volta il • fora
me di Botallo ». 

Nel feto — avvenendo l'ossige-
na/ionc del sangue fetale nei pol
moni materni — i polmoni sono 
esclusi dalla circolazione • il san

gue fetale anziché essere portato 
ai polmoni dall'arteria polmonare. 
viene avviato alla aorta attraverso 
un piccolo foro, detto appunto « fo
rame di Botallo •. Al momento del
la nascita il foro dovrebbe chiuder
si. Quando ciò non avviene, il bim
bo va incontro a gravi disturbi 
(predisposizione per malattie respi
ratone, endocardite lenta) perche 
parte del sangue che dovrebbe an

dare ai polmoni ad ossigenarsi, 
continua a defluire nell'aorta. 

L'intervento di Gross che pene
trando nel profondo del cuore ha 
reso possibile con la sutura del fo
ro l'unica lo5:ca terapia di que
sta grave malformazione, apre la 
strada ai più insperati interventi 
nel campo della chirurgia car
diaca. 

GINO LUBICH 

QUESTO FOTOGRAMMA dì ' nn impressionante documentario 
scientifico sovietico mostra una test» di nn cane sezionata e rial
lacciata, mediante vene artificiali, ad uno speciale cuore meccanico. 
Dopo che il sanane fu fntto circolare, la tr=tti del cane, morto 
da alcnne ore. si animò improvvisamente 11 cane aprì ali occhi 
e leccò con irusto nn quadratino di succherò. <%lla chinirgia, chr 
è Sjinnta ad operare direttamente sul cnore. ai avgiiinte cn«>i un 

capitolo di straordinaria importanza per la \ Ì U dell'umanità -

TEArRO 

La rnbfoia nel cnore 
Sin quasi alla fine di questo 

dramma del giovane autore belga 
Vandenberghe, si poteva sospettare 
che la solida struttura teatrale di 
quest'opera si sciogliesse in un abu
sato giuoco psicanalitico. Ma ben 
altre intenzioni, tanto da richiede
re un vero colpo di scena finale, 
recava in sé questo lavoro che ha 
portato, una volta tanto, sulle no
stre scene, personaggi contempora
nei d'una certa concretezza, una 
storia con un senso umano e com
prensibile, immediata e diretta, 
senza allusioni e sottintesi. Vanden-
berghe aveva una storia da rac
contare e l'ha voluta dire tutta dal 
principio alla fine con un corag
gio insolito, pari alla maestria del
le sue capacità di uomo di teatro. 

Vandenberghe ha cercato, nel ca
so dell'adolescente Alain, di pe
netrare un carattere e tentare dei 
sentimenti nuovi; e c'è riuscito fino 
al limite non troppo ampio che po
ne un caso anormale, del genere 
di quello del suo protafcr.ista. 
Alain ha un acre rancore, una rab
bia nel cuore: eppure egli crede 
con tutta la sua giovinezza ne l 
l'amore e vive protetto dall'affetto 
dello zio. dopo che in un bombar
damento ha perso i propri genitori. 
Contro chi si vuol vendicare, d i 
struggendo nel cuore della sua 
giovane zia Marta il culto morboso 
e geloso ch'ella si è costruito per il 
figlio morto ormai da due anni? 
Ma non è questo il solo obiettivo 
mostruoso della sua inspiesabile 
vendetta. 

A poco a poco Alain, con un 
piano calcolato, si sostituisce nel 
cuore della zia al proprio cugino, 
fino a riaprire in lei sentimenti 
di tutt'altra natura, dimenticati da 
tempo. E riesce a turbarla, a riac
cenderne i sensi assopiti: sarà lo 
zio con un tempestivo intervento 
a trarre fuori la moglie Marta dal 
suo pericoloso turbamento. E" al
lora che Alain deve confessare allo 
zio: non era quel l a una vendetta 
mostruosa, un'assurda malvagità. 
Si trattava di un desiderio assai 
più forte: essere desiderato da una 
donna, essere desiderato come un 
uomo, perchè nel bombardamento 
m cui il giovane di vent'anni restò 
orfano, fu colpito anche e soprat
tutto da una orrenda e segreta mu
tilazione. Lo zio non ignorava la 
sciagura del nipote, ma aveva v o 
luto provocarne la confessione per 
prepararlo a ripeterla alla zia: 
l'unico modo di risanare la situa
zione. E" un sacrificio enorme, un 
passo atroce, ma da là può nascere 
il solo affetto femminile, quello 
materno, capace di consolare la 
sete d'amore del giovane 

L'interpretazione di Vivi Gioì, 
(Marta) di Carlo Nmchi fio zio) 
è stata di primo piano, e quella 
di Aroldo Tieri, M.CHS p a r , e di 
Alain, col suo chiuso tormento, na
scosto da una giovanile baldanza, 
e nella bruciante scena della con
fessione), una delle più notevoli 
di questa stagione teatrale romana. 

Precisa e appasionata la regìa di 
Sharoff, che sì è giovato della sce
na di Co l lan t i . 

Moltissimi applausi, anche a sce
na aperta; da stasera 1* repliche. 

m. a. 
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P O L I T I C A I N T E R N A 

Demagogia e salate 
Nella sua risposta al mio inter

vento sul bilancio della Sanità, di-
scusso giorni or sono alla Camera 
dei Deputati, l'Alto Commissario al
la Igiene e Sanità, il democristiano 
on. Cotcllessa, ebbe a tacciarmi di 
demagogia. 

La frase incriminata era la se
guente: 

< Soltanto quando la classe lavo
ratrice sarà al potere, - si avrà una 
politica sanitaria atta a tutelare real
mente la salute dei lavoratori. Noi, 
medici democratici, lottiamo per que
sta politica sanitaria ». 

Dov'è, la demagogia? Nel pro> 
mettere alla classe lavoratrice la con
quista del potere? Credo che non 
fosse qui l'accusa dell'on. Cotellessa, 
perchè in cuor suo, come del resto 
anche per molti suoi colleghi deve 
star la certezza di quest'evenienza. 
La demagogia sarebbe forse nel fat
to di promettere, una volta manda
to a carte quarantotto questo Go
verno, una politica sanitaria atta al
la tutela della salute? Per noi que
sta non è demagogia, ed avrebbe già 
potuto essere realtà se il Governo 
non avesse seguita una politica anti
costituzionale. I tubercolotici, i ma
lati di cuore, Ì diabetici ed in gei.ere 
tutti gli afflitti delle cosidette ma
lattie sociali, cioè le più diffuse, sap
piano che sarebbe stato sufficiente 
una riduzione delle spese di bilancio 
per la guerra e la polizia per impo
stare e realizzare una politica sani
taria che riduca i loro mali ed a mol
ti di c«i ridoni la salute. • 

La salute degli italiani non è tute
lata, oggi, anche se l'Alto Commis
sario afferma il contrario basandosi 
sulla diminuzione della mortalità, 
pari nel 1949 al 10,4% (mille). 
Questo dato è esatto, ma a che cosa 
è dov'ita, la diminuzione della mor
talità? Ad una giusta e moderna po
litica sanitaria? Ad un'efficiente or
ganizzazione? No. La mortalità in 
Italia è diminuita grazie alle recen
ti scoperte che la scienza medica 
mondiale ha fatto ne! campo della 
terapia. Sta di fatto che alla dimi
nuzione della mortalità non segue 
una flessione in basso della morbi
lità. 

I tumori, la sifilide, la blenorra
gia, le malattie di cuore, la malattia 
reumatica, segnano un aumento di 
diffusione notevole. Anche la tuber
colosi, per la quale si vanta la di
minuzione di mortalità negli ultimi 
i o anni dal 75 al 61,5 su 100 mila, 
non presenta una corrispondente di
minuzione di morbilità. Questo fatto 
è denunciato dalle decine di migliaia 
di malati che attendono il ricovero, 
dalla statistica indiretta poggiata sul 
rapporto fra mortalità e morbilità, 
che asserisce esservi oggi in Italia 
non meno di 400 mila tubercolotici. 
Un tisiatra francese, il Lumier, as
serisce che « nuove armate di tisici 
si preparano ». Quel che perde in 

. profondità cioè in malignità di de-
scorso, la tubercolosi acquista in esten
sione, tendendo alle forme croniche 
meno terribili per il malato, ma 
ugualmente pericolose sotto il punto 
di vista del contagio. 

fn Italia su 7.700 comuni circa 
abbiamo 1.2fo Comuni senza ambii' 
latori; 3.06$ scarsamente attrezzati, 
e 3.434... funzionanti. Le cifre e le 
definizioni non sono nostre ma del
l'Alto Commissariato. 

In Italia abbiamo 177 mila letti 
ospitalieri, sufficienti per una popo
lazione di 20-25 milioni, con una 
sperequazione che va dagli otto letti 
per mille della Toscana allo o,j per 
mille della Lucania 

In Italia abbiamo fra Sanatori e 
preventori, 7$ mila letti per tuberco 
lotici quando il fabbisogno oscille
rebbe da 100 a 120 mila letti. Ma, 
quel che più conta, di questi 75 mila 
letti più della metà appartengono a 
case di cura private, convenzionate 
con l'INPS o con T A O S in molte 
delle quali sembra che le norme ele
mentari di assistenza non vengano 
osservate. Ed a questo proposito deb
bo annunciare che è in preparazione 
un mio progetto di legge richiedente 
un'inchiesta Parlamentare. 

C'è da essere ottimisti? Dicevo pri
ma che con una spesa di too miliar
di l'anno, cioè moltiplicando per 
quattro l'attuale bilancio della Sa
nità, e togliendo soltanto un terzo 
al criminale bilancio delle forze ar
mate e della polizia, sì potrebbe im
postare una politica sanitaria non 
solo soddisfacente, ma che, rispet
tando l'art. 32 della Costituzione, 
segni la svolta effettuata dalla mo
derna medicina. Qual'è questo nuovo 
indirizzo? 

II nuovo indirizzo è il preventivo. 
La salute dei lavoratori deve essere 
tutelata non sanando un organismo 
malato, ma impedendo che l'organi
smo si ammali. Questa è la medicina 
di tipo nuovo alla quale noi tendia
mo; questo è quanto si è fatto nel
l'URSS, e quanto sì va fccendo nelle 
Repubbliche popolari a nuovo tipo 
di democrazia. La medicina preven
tiva è basata sulle vìsite periodiche 
di controllo a tutta la popolazione, 
fitta rete di case di riposo, convale
scenziari, preventori, cliniche terma
li, e profilassi delie malattie più va 
rie, ivi compresa la tubercolosi, au 
mento e potenziamento degli orga 
nismi scientifici, incremento alla ri
cerca t 

In Italia invece, dove ima politica 
sanitaria manca, dove si vive alla 
giornata con una vecchia mentalità 
di polizia dell'igiene, non solo non 
si è data nessuna impronta degna di 
nota alia medicina preventiva, ma 
si è insufficienti ancora nella me
dicina curativa. Infatti le indagini 
schermografiche sono appena inizia
te, l'igiene del lavoro è cosi trascu
rata, la propaganda di igiene sociale 
è ridotta a qualche trasmissione ra
diofonica 

Ma sì è trascurato, in Italia, an
che il secondo elemento del nuovo 
indirizzo medico: l'ospedalizzazione. 
La medicina moderna si orienta ver 

attrezzatura ridotta al 50%, un Al
to Commissario che piagnucola sui 
76 miliardi richiesti a questo scopo e 
rifiutati dal CIR-ERP prima, dal 
Presidente del Consiglio poi, e dal 
Ministro del Tesoro in fine. 

Da che parte sta la demagogia? 
Sta dalla parte nostra quando dichia
riamo, con la frase che non è pia
ciuta all'Alto Commissario, che an
che la politica sanitaria è una poli
tica di lotta di classe, che sarà ade
guata alle esigenze salutari delle lar
ghe masse popolari soltanto quando 
la classe lavoratrice sarà al potere? 
O piuttosto la demagogia sta dalla 
parte di coloro che, dimenticando an
che in questo campo la Costituzione, 
strombazzano che tutto va bene per
chè la mortalità è diminuita? 

E sta invece contro la demagogia 
a frase del compagno Lenin, da me 

citata anche nel mio intervento alla 
Camera; « La salute dei lavoratori 
è un affare che riguarda soltanto 
i lavoratori ». Il che significa che i 
lavoratori sapranno darsi una po
litica sanitaria tutelatrice della loro 
salute soltanto quando al Governo 
siederanno i loro veri rappresentanti 
e non i demagoghi del 18 aprile. 

A. M.. CAVALLOTTI 

NEW YORK. — Harry Uridges, dirigente sindacale del portuali 
degli Stati Uniti, è stato condannato a cinque unni di reclusione 
sotto l'accusa di appartenere al Partito Comunista. Nella foto: 
Bridges (a destra) fotografato insieme con «1 suo difensore pochi 
minuti prima che la Corte pronunciasse l'antidemocratica sentenza 

NUOVI; RIVELAZIONI DRL CARTEOGIOTRA I DUE DITTATORI 

éé Mussolini lasciò " inevasa „ 
la pratica della strage di Marzabotto 

Continue pressioni su Hitler perchè impiegasse le 
divisioni fasciste che si disgregavano rapidamente 

IV 
« Fuelirer, 

vi prego di ascoltare quanto vi 
esporrà il maresciallo Graziani. 
Le s u e idee sono chiare e soprat
tutto realizzabili. Anche in questo 
campo bisogna lasciare al mare
sciallo Graziani e ai suoi colla
boratori, ammiraglio Legnani e 
colonnello Botto dell'aviazione, la 
facoltà di raccogliere ed inquadra
re le forze che desiderano com
battere sotto le bandiere dell'asse 
é bisogna, soprattutto, dare credito 
a questi uomini che hanno brucia
to i vascelli dietro di sé e sono 
soldati convinti del nuovo Stato 
repubblicano e amici sinceri della 
Germania nazionalsocialista». 

Con queste righe Mussolini pre
sentava, a Hitler, alla fine del '43, 
Graziani e 1 suoi collaboratori. 
Ma in un'altra lettera, sul finire 
del 1944, Mussolini si lamentava 
con Kesselring per l'inazione delle 
truppe italiane: 

« N o n ho bisogno di dire a voi, 
Illustre maresciallo, che l'inazione 
è lo stato che porta più rapida
mente al disfacimento le forze 
militari. Le divisioni, quando tor
narono in Italia, erano veramente 
animate da un forte spirito. Fu
rono polverizzate sull'Appennino 
ligure per difenderlo da uno 
sbarco che gli inglesi, depo aver 
conquistato l'Appennino e la Fran
cia, non hanno alcun interesse a 
tentare, n risultato è stato questo: 
assenze e diserzioni con passaggio 
ai partigiani i quali sono ormai 
ben 94.000, inquadrati in unità 
organiche sino alla divisione e be
ne armati». M 

A quanto pare il Comando tede
sco non si fidava delle truppo 
italiane anche se addestrate in 
Germania e non aveva in molta 
considerazione il leone di Neghelli. 
Successivamente, Mussolini insiste, 
sempre sullo stesso argomento, 
sempre con Kesselring: 

« V i prego, caro maresciallo, di 
esaminare la possibilità di impie
gare i migliori battagliane per 
la difesa della valle del Po prima 
che la demoralizzazione abbia 
raggiunto i suoi estremi limiti e 
portato alia dissoluzione delle 
unità ». 

Mussolini saoeva che ormai tutto 
era perduto, ma incitato da Gra
ziane si raccomandava perchè 
ancora altri italiani andassero a 
farsi massacrare, non ancora pago 
delle responsabilità accumulate nel 
ventennio. Egli riceveva rapporti 
e relazioni su quanto avveniva in 
Italia; queste relazioni e questi 
rapporti sono stati trovati nelle 
tre borse nascoste tra le persone 
della colonna in fuga verso Dongo, 
ma sino all'ultimo Mussolini si è 
raccomandato ai tedeschi perchè 
prendessero con loro, nelle stragi 
che andavano compiendo, anche 
dei soldati italiani. 

Tra le distinte dei valori da 
portar vìa, diligentemente fatte 
battere a macchina da Buffarini-
Guidi, si sono trovate anche de
scrizioni raccapriccianti di quanto 
stava succedendo in Italia sotto la 
dominazione teutonica. Erano state 
inviate personalmente a Mussoli
ni. Ma egli non se ne curava, si 
lamentava con l'ambasciatore te
desco per altre ragioni; 

«La strana situazione delle tre 
province di confine si presta s i 
una propaganda ^favorevole alla 
Germania come si è dimostrato al 
passaggio delle divisioni italiane 
reduci dalla Germania e ansiose 
dt notizie sull'Italia. Esse sono 
state male impressionate nel v e 
nire a conoscenza che Bolzano e 
Trento non dipendono dalla repub
blica sociale italiana». 

Fra i documenti raccolti c'è un 
foglietto, senza data, suo perso
nale. E' steso a paragrafi, sua 
grande passione, paragrafi dove 
egli, finalmente, riconosce e con
stata amaramente qualcosa. Fa un 
quadro della situazione. Ecco cosa 
vi è annotato: 

« 1) Odio da parte delle popo
lazioni verso le forze armate te
desche ed italiane. 

2) Accrescimento delle file del 
ribelli di molta gente che per 
paura di essere presa e portata 
In Germania preferisce darsi alla 
montagna. -. 

3) Diserzione degli operai • 
degli Impiegati dal lavoro e dagli 
uffici in Piacenza. Molti operai 
sfollano alla sera e vanno a dor-

« A Parma, al campo di concen
tramento sono stati portati fascisti 
repubblicani? — chiede ansiosa
mente e ufficialmente, su carta 
intestata. — . Cosi risulterebbe. 
Come per esempio il fratello del 
fascista Reperti, ucciso dai ribelli; 
medici, funzionari dei Comuni, ecc. 
Alcuni fascisti repubblicani ed 
alcuni militi della guardia nazio
nale repubblicana hanno avuto le 
loro case saccheggiate mentre i 
loro figli sono a combattere con 
le S.S. italiane e con la guardia 
nazionale repubblicana. 

«Occorre quindi — egli conclu
de interessandosi solo dei traditori 
fascisti e non degli italiani — che 
questo sistema sia cambiato, poi
ché in questa maniera non si rie
sce a distruggere la piaga del 
ribellismo, ma si fanno dei nuovi 
clienti al ribellismo e si allonta
nano le simpatie di quelli a noi 
rimasti fedeli >. 

Neppure dopo la strage di Mar
zabotto mosse un dito. Il capo 
della provincia Dino Fantozzi gli 
faceva giungere, in stesura origi
nale, le dichiarazioni rese da 
Antonio Tonetti, Maria Galli in 
Cavazza, Filippo Pirini, Aldo Lo-
renzini e Giovanni Marchi «dal 
quali — diceva Fantozzi — risulta 
la distruzione effettuata di interi 
nuclei familiari e nelle forme più 
atroci ». E' una descrizione racca
pricciante. Mussolini l'aveva tra I 
suoi documenti. Ne era al corrente. 

«Al le ore 17 truppe germaniche 
trucidavano le persone rifugiatesi 
in chiesa e quelle rimaste fuori 
della mia famielia — ha scritto 
il Lorenzini —. Si trovano bambini 

con la testa tagliata e le donne 
squarciate, anzi una di queste che . ,. .. 
attendeva un bambino fu trovata . 2 ! o m d l «"ratiere economico 
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Di Vittorio denuncia il blocco 
tra Confinduslria e feudalismo agrario 

(CoatlaaaaloBt falla prima pagina) 
gioranza. Noi slamo per una ri
forma agraria generale la quale ri
voluzioni il sistema di proprietà e 
i sistemi tecnici di produzione. Noi 
criticheremo e cercheremo, come 
abbiamo già fatto per la legge si-
lana, di migliorare radicalmente le 
proposte governative. Questo però 
non significa che noi ci porremo 
contro l'assegnazione della terra 
alle poche decine di migliaia di 
contadini che potranno averla, ben
sì sosterremo che questa non è la 
conclusione ma appena l'inizio del
la riforma agraria. 

Grieco esamina quindi tutta una 
serie di problemi delle organizza
zioni contadine e dell'attività che 
esse devono svolgere, incitando ad 
applicare coraggiosamente le deci
sioni dell'ultimo congresso della 
Federterra le quali mirano alla co
stituzione di un blocco dl tutti i 
produttori agrari contro i ceti che 
vivono della rendita fondiaria in 
modo parassitario t che costituisco
no il nucleo più forte della reazio
ne nelle campagne. 

L'intervento di Alberganti 
ALBERGANTI, che è* ora alla 

tribuna inizia il suo intervento fa
cendo un'analisi attenta, con par
ticolare riferimento alla Federa
zione comunista milanese, dei passi 
avanti compiuti in molte istante di 
partito. 

Questa maggiore maturità dei 
dirigenti e dei quadri periferici 
del partito ha fatto si ch e i lavo
ratori si siano più attivamente ed 
intensamente mobilitati e legati 
alla lotta, come è dimostrato dal 
movimento del 20 maizo che ha 
portato le masse milanesi alla 
conquista pacifica della piazza 
del Duomo vietata dalla Que
stura, ed il 22 a battersi in ogni 
strada, in ogni piazza, in ogni pic
colo centro industriale ed agricolo. 

Ed il fatto più interessante che 
è derivato da questo più forte 
mordente del l e masse popolari è 
che gli operai, dopo le grandi bat
taglie politiche in difesa della 
libertà, hanno ripreso con più 
slancio in tutti i complessi indu
striali la lotta per le rivendiea-

col bambino atesso sul ventre 
squarciato Posso testimoniare che 
il parroco don Ubaldo Marchioni 
fu pugnalato e bruciato in chiesa 
unitamente ad altre 37 persone ». 

« Le persone della mia famiglia 
— ha scritto il Marchi — che io 
personalmeme ho seppellito sono: 
(seguono il nome della madre, 
della moglie e di altre quattro 
persone, fra cui quella di una fi
glia di 4 mesi) . La mia bambina 
di quattro mesi J'ho trovata deca
pitata. Mia sorella sventrata. Sono 
passato poi a seppellire i morti 
degli altri due fondi sopra indi
cati in numero di 27, componenti 
le famiglie: Laffi Giuseppe (colo
no) e Rosa Gaetano (colono). 1 
morti della famiglia Laffl li trovai 
accanto ad un pagliaio, in parte 
bruciati e, ammucchiati poco lon
tano, c'erano 11 bambini sem'bru-
ciati. 

Mussolini aveva questi docu
mento; non aveva risposto. Non 
vi era allegata la copia della ri
sposta che egli sempre univa a 
tutte le «pratiche evase». Egli 
aveva lasciata inevasa la «prati
ca >» di Marzabotto. ma aveva 
dettato una lettera a Kesselrinc. 
Ancora una volta egli diceva allo 
illustre maresciallo. 

« Le vostre instancabili ed im
pareggiabili truppe si battono per 
contendere agli anglo-americani il 
possesso del nostro suolo. Il po
polo attende l'annuncio che anche 
le truppe italiane vengano impe
gnate». GIULIO CROSTI 

rat che per quanto riguarda 1 
lavoratori della terra. Questo nuo
vo, elevato spirito di lotta delle 
masse, deve essere guidato, tenen
do conto dei reali rapporti dl 
forza esistenti, in modo da poter 
assicurare alle masse stesse dei 
successi, sia pure, a volte, soltanto 
parziali e non mal delle econfitte. 
Si devono evitare a questo scopo, 
sia la passività, sia i «colpi di 
testa». 

Dopo aver esaminato brevemen
te il problema del tesseramento e 
quello delle Commissioni Interne, 
il compagno Dl Vittorio insiste 
sulla necessità di una sempre 
maggiore democrazia nei sindacati 
e nelle fabbriche, anche allo scopo 
di legare sempre più le maestranze 
tanto all'organizzazione sindacale 
quanto agli organismi di fabbrica. 

Dobbiamo continuare sulla via 
dell'unità di azione, sulla base 
delle rivendicazioni che interessano 
tutti i lavoratori; questo è il mezzo 
migliore per togliere ogni influen
za agli scissionisti e per combatte
re il crumiraggio 

Nella conclusione Di Vittorio si 
sofferma sul problema delle al
leanze sottolineando che il Piano 
della CGIL rappresenta, tra l'altro, 
lo strumento che darà la possibilità 
di creare un vasto e largo movi
mento popolare per gli obiettivi 
di lavoro, di libertà e di pace che 
interessano alla grande maggio
ranza del Paese. 

Dopo Di Vittorio il compagno 
CACCIAPUOn ha fatto un acuto 
esame critico della situa7Ìone na
poletana soffermandosi particolar
mente sulle questioni delle fabbri

che e sulle prospettive produttive 
di quelle masse operaie. Ha messo 
poi l'accento sul grande successo 
ottenuto dalla agitazione del disoc
cupati che ha legato veramente 
attorno a questi lavoratori buona 
parte della cittadinanza e ha de
nunciato a tutta Napoli 1 metodi 
inumani della polizia. 

Il compagno Caéciapuoti ha 
quindi esaminato il problema della 
lotta contro lo sbarco delle armi 
con particolare riferimento allo 
sbarco effettuato a Napoli dalla 
nave americana «Exilona». 

Ha rilevato la combattività della 
classe operaia anche se lo scio
pero generale ha dovuto essere 
dichiarato d'urgenza e non ha po
tuto far leva su tutti gli strati 
cittadini. 

Il compagno Cacciapuotl ha con
cluso il suo intervento, sottoli
neando la necessità di continuare 
intensamente a lottare per l'unità 
della classe operaia e per allar
gare il fronte di lotta per la pace. 

Prende poi la parola il compa
gno ALICATA, Segretario regiona
le della Calabria, il quale comincia 
col rilevare come anche in Cala
bria sia necessario intensificare la 
propaganda per rendere più co-
fcienti le masse popolari più lar
ghe e gli strati intennedi dell'ac
centuato pericolo di guerra e l'a-
•.ìo'ie per organizzare meglio la 
lotta In difesa della pace. Questa 
lotta «on è ancora condotta con la 
stessa chiarezza, con lo .stesso vi
gore, con la stessa continuità con 
cui negli ultimi mesi le masse po
polari Calabre.1;: si sono battute per 
la terra e per il lavoro. 

Le alleanze nella lotta 
per le riforme e la pace 

Parla Di Vittorio 
La Presidenza dà ora la parola 

al segretario generale della CGIL, 
compagno DI VITTORIO. I nostri 
avversari — inizia Di Vittorio — 
tentano di mettere in cattiva luce 
il Piano della CGIL, affermando 
ch'esso è il piano dei comunisti, 
come dimostrerebbe il fatto che 
molto se ne discute nelle file del 
P.C.I. In realtà il fatto che il 
Partito comunista si occupi cosi 
attivamente del Piano del lavoro, 
il quale interessa non solo ' gli 
operai ma anche altri larghi strati 
sociali, conferma semplicemente che 
il Partito comunista sa interpreta
re i bisogni vitali dj tutti indistin
tamente i lavoratori e della nazione. 

Di Vittorio si sofferma quindi a 
esaminare l'atteggiamento assunto 
dalla Confindustria, sottolineando 
l'azione che questa svolge per la 
costituzione di un fronte unico degli 
industriali e degli agrari, allo sco
po di costituire uno schieramento 
tipo fascista che possa frenare il 
movimento del l e masse. Non per 
caso — egli nota — un rappre
sentante industriale ha parlato nei 
giorni scorsi del passaggio della 
Confindustria dalla «difensiva» 
alla offensiva. A sua volta il go
verno fa, oggi più che mai, in 
modo sfacciato, gli interessi del 
blocco industriale e degli agrari. 

Di contro, nel campo del lavoro, 
si nota, come già è stato rilevato, 
un aumento di combattività, tanto 
per quello che riguarda gli ope- ' so il fronte dei popoli che lottano 

Nella lotta per la l e n a , invece, la 
piattaforma delle Assise della Rina
scita si è rivelata in Calabria ca
pace di creare un fi onte molto 
largo, che o ha isolato i de
mocristiani. oppure li ha spinti 
(com'è accaduto nelle lotte prima-
\erili per la tona in provincia di 
Catanzaro) a prendere le nostre 
stesse posizioni. 

Sotto questa spinta delle mas
se — prosegue il compagno Alica-
ta — il governo è costretto a pren
dere dei provvedimenti demago
gici alcuni dei quali riguardano so
lo la Calabria (legge Sila) altri 
tutto il Mezzogiorno, provvedimen
ti con i quali evidentemente il go
verno si propone di ingannare an
cora una volta il Mezzogiorno e di 
spezzare il movimento delle masse. 
Nostro compito, dice Alleata, è 
quello di fare di questi provvedi
menti nuovi strumenti di lotta, or
ganizzando l e masse interessate e 
gli altri strati della popolazione e 
facendo penetrare largamente le 
nostre critiche nel Parlamento e 
nel Paese. 

n compagno Alicata conclude ri
chiamando l'attenzione de} C. C. 
sulla necessità di dare maggior vi
gore e maggiore continuità alla no
stra azione in difesa degli strati 
intermedi della popolazione sia 
della città sia della campagna. 

L'intervento di Bordini 
E' ora la volta del compagno 

BARDINI, Segretario regionale del
la Toscana. La crescente forza 
dell'Unione Sovietica — egli di
ce — la grandi vittorie in Cina e 
U rafforzamento delle democrazie 
popolati hanno enormemente es*e 

JVKI, X X X A N N I V E t t N A R I O D E L L A F O X » A Z I O N I ! 

II saluto dei comunisti italiani 
alla lotta del P* G. spagnolo 

"Slamo con voi nella lotta contro forze reazionarie al servizio di un 
so'o padrone : l'imperialismo americano che prepara una nuova guerra 

71 C.C. del P.CJ. ha inviato 
alla Segreteria del C.C. del P.C. 
spagnolo il seguente messaggio: 
Cari compagni, 

a nome del Partito Comunista 
Italiano e di tutti i lavoratori 
d'Italia, vi inviamo un fraterno e 
caloroso saluto in occasione del 
XXX anniversario della fonda
zione del vostro glorioso ed eroi
co Partito. 

In lunghi anni di comune lotta 
contro il fascismo e da innume
revoli prove, voi già avete sicu
ramente la certezza che non solo 
i comunisti italiani, ma tutti i 
lavoratori italiani vi sono a fian
co nella dura lotta che conducete 
contro la sanguinaria dittatura di 
Franco, ieri strumento del nazi
smo e oggi alleato e strumento 
dell'imperialismo anglosassone. 

La nostra solidarietà con voi si 
sviluppò e si consolidò nei com

battimenti di Madrid, a Guada-
lajara, nella Catalogna e sul-
l'Ebro ed è stata cementata dal 
sangue versato da oltre 500 ita
liani che morirono combattendo 
nelle file dei difensori della li 
berta di Spagna allora guidati dai 
migliori militanti del vostro Par
tito, diretti dal valoroso compa
gno José Diaz e animati dal co 
raggio intrepido della cara com 
pagna Dolores. Questa solidarie
tà con voi rimane sempre viva 
nelle file del nostro Partito che, 
per numerosi anni, sopportò 
colpi della più brutale reazione 
fascista senza mai cedere e con 
tinuando la lotta con q te.la fer
mezza della quale anche voi oggi 
state dando l'esempio. 

La lunga e dolorosa esperien
za dei lavoratori italiani fa si 
che oggi nel cuore di ognuno di 
noi sia vivo l'affetto per i cornu

to il potenziamento della cura inj m i r e n e i p a e s l vicini „ 
ospedale anzk'chè a domicilio e noi| Come reagisca, ufficialmente, 
abbiamo — disgrazia sottra — una Mussolini? Co»** -^ 

NOTE 
mediche 
I consigli del dott, X 

•.Ut. Poetelegrefonleo — Ambe
due 1 procedimenti terapeutici 
consigliati cono usati per collae-
sare 11 polmone e fare cosi colla-
bire le parti della caverna tuber
colare. A seconda delle condizioni 
rilevah!!! nel singolo caso l'uno 
può o deve essere preferito all'al
tro. Non conoscendo II malate non 
posso essere Io a cone'gliarti. Ri
mettiti all'Indicazione delio specia
lista che ha seguito e curato sino 
ad ori. tuo nipote. 

F. D. - Pistoia — Potranno gio
varti a'.cure tnlezlori dl ormone 
cortmo surrenale, deve perciò pre
scriverle 1 tuo medico curante. . 

A. N. - Roseto — La cause di 
tutti 1 mali del suo bambino sono 
le tonsille ammalate Segua tran
quillamente 11 consiglio del medi
co e le faccia asportare. 

H. T. - Chietl — Dna alimenta
zione sana e nutriente, una cura 
ricostituente generale saranno suf
ficienti ad affrettare la convale
scenza 

P.P. - Ancona — Un esame as
sai accurato dei sangue del geni
tori e dei figli (esame emocromo-
citometrico) sarà utile per preci
sare la diagnosi e stabilire nel ca
so le cure più opportune. 

L.O. - Aquila — Puoi mangiare 
di tutto avendo cura però di pra
ticare pasti piccoli e frequenti. Il 
tuo stomaco dopo l'operazione su-
bita è assai più piccolo di quanto 
non lo fosse prima e pasti abbon
danti ti causerebbero per molte 
ore un fastidioso senso dt peso 
Col passare de! tempo lo stomaco 
si dilaterà e potrai tranquillamen
te e senza fastidio Ingerire una 
maggiore quantità dl cibo 

a «etlet z 

nisti e 1 lavoratori spagnoli che 
lottano contro il franchismo; fa 
si che ogni lavoratore italiano 
abbia la certezza che raggiunge
rete la vittoria. Perchè tutti sap
piamo che chi combatte in modo 
conseguente sotto le bandiere del 
marxismo-leninismo, non può che 
conseguire la vittoria. 
Cari compagni. 

anche in Italia oggi la reazio
ne, stimolata dall' imperialismo 
americano, colpisce i nostri mi
gliori elementi assassinandoli sul
le piazze o gettandoli nelle pri
gioni. Ai contadini affamati che 
vogliono la terra e vanno ad oc
cuparla per lavorare, agli operai 
disoccupati che chiedono lavoro, 
il governo dei traditori della de
mocrazia, asserviti all'imperiali
smo, oppone la violenza dei suoi 
reparti armati. Tuttavia le nostre 
forze aumentano ed aumenta la 
combattività delle masse lavora
trici che hanno una fiducia in
crollabile nel nostro Partito. 

Noi sappiamo che la nostra lot
ta sarà ancora lunga e dura, ma 
anche noi, come voi, sappiamo 
che siamo sulla via giusta che 
conduce alla vittoria. 

Noi sappiamo che, con voi, lot
tiamo contro forze reazionarie 
che sono al servizio di un solo 
padrone: l'imperialismo america
no che prepara una nuova guerra 
mondiale. Franco e De Gasperi 
sono le due faccie della dittatura 
che — in forme diverse — le clas
si dominanti spagnole e italiane 
intendono mantenere e consoli
dare contro le classi lavoratrici, 
della dittatura per mezzo della 
quale vorrebbero legare i nostri 
due popoli al carro sanguinoso 
dei monopolisti americani. 

Noi siamo al vostro fianco nella 
lotta per impedire che ciò avven
ga! Noi continueremo a smasche
rare l'ignobile tresca del nostri 
governanti con il bieco carnefice 
della democrazia spagnola! 

Animati dal mirabile «empio 

i > 

della vittoriosa Unione Sovietica 
e dei popoli dei paesi a democra
zia progressiva; sotto la guida 
della gloriosa bandiera del mar
xismo-leninismo saldamente te
nuta in pugno dal nostro grande 
maestro e capo, compagno Stalin, 
anche voi riuscirete ad abbattere 
la dittatura di Franco cosi come 

per la pace Gli imperialisti i quali 
vedono con crescente preoccupa
zione l'avanzata delle forze pro
gressive acuiscono però la lotia sul 
piano internazionale. Ciò si riflette 
nel nostro Paese con un'inaspri
mento della Situazione. Più dure 
divengono per questo le lotte che 
vengono condotte dalle masse la
voratrici. 1 reazionari italiani sono 
costretti a spingere al massimo l'a-
7ione antidemocratica, senza per 
nitro riuscire a soffocare lo spinto 
combattivo dei lavoratori. 

Passando all'esame della situa
zione in Tcr-eana il compagno Bar-
dmi afferma che in questa regione 
il lavoro del Partito può conside
rarsi soddisfacente. Non possiamo 
però dire che ciò sia anche per 
quanto riguarda la mobilitazione di 
altre forze intorno alle nostre pa
role d'ordine, anche se in deter
minate circostanze non sia man
cato il successo a certe nostre ini
ziative. 

11 nostro lavoro deve tendere pe
rò ad interessare strati sempre più 
larghi alla realizzazione dei com
piti che ci proponiamo, delle bat
taglie che conduciamo. A questo 
scopo di grande importanza divie
ne il miglioramento della prepara
zione dei quadri intermedi del 
partito e la formazione di sempre 
nuovi attivisti educandoli fempre 
meglio alle particolari forme di 
lotta che dobbiamo sostenere. 

Il compagno Bardini conclude af
fermando che le lotte in cui sono 
impegnati gli operai e i contadini 
della Toscana per la difesa del la
voro e la conquista di migliori con
dizioni di vita fi fanno sempre phi 
aspre e avanzate. Egli cita a que
sto proposito vari esempi di ge
stione diretta delle aziende da par
te di lavoratori. Il più tipico e im
portante è l'esempio dei minatori 
del Valdarno i quali hanno trovato 
l'appoggio solidale dell'opinione 
pubblica e degli altri partiti.' 

Il problema delle alleanze della 
classe operaia, in questo particola
re momento della situazione inter
na ed internazionale, viene esami
nato dal compagno DONINI, alla 
•'uce dei recenti successi del Par
tito, nella lotta contro la guerra, 
per il lavoro e per la difesa delle 
libertà costituzionali. 

Che tali alleanze siano possibili 
e si sviluppino largamente alla ba
se, tutta la discussione che fi e 
evolta in questa sessione del Co
mitato Centrale lo he chiaramente 
dimostrato; e anche sotto questo 
punto di vista, oltre che per la for
za numerica e politica del Partito 
e per i mutati rapporti di forza 
della classe operaia sul terreno in
ternazionale, la situazione è ben 
diversa oggi dal 1921, nonostante 
la evidente determinazione dei ceti 
dirigenti di far risorgere attraverso 
il governo democristiano i vecchi 
metodi di Violenza e dl corruzione 
del fa*cLsmo. Ma le alleanze sono ì lavoratori italiani seppero a b - __ 

battere la dittatura di Mussolini, necessarie e possibili anche nei 
Onore e gloria agli eroici co 

munisti spagnoli che lottano con
tro Franco! 

Gloria eterna al martiri spa
gnoli della l ibertà! 

S iamo certi che nello spirito di 
José Diaz, sotto la valorosa guida 
di Dolores Ibarruri, i l Partito 
Comunista Spagnolo saprà gui
dare alla vittoria la lotta l ibera
trice dei lavoratori di Spagna. 

Viva l'eroico Partito Comunista 
Spagnolo! 

p. il C. C. del P.C.I. 
Pa lmiro Togliatti 

Il capo dei ribelli 
è giunto a Jakarta 

JAKARTA. 14 — Il capitano Andl 
Abdul Az:z è giunto alle 19 di oggi 
(ora ioca>) a'1'fieroporto di Jakarta 
per conferire col governo federale 
indonesiano 

Il capitano e giunto accompagna
to dal ministro delle Informazioni 
dell'Indonesia orientale, Ratulangi. e 
dal tenente colonnello Mokoginta, 
comandante delle forze regolari di 
Ce'.ebes meridionale 

SI crede che Aziz abbia preso la 
decisione dl recarsi a Jakarta In se
guito alle pressioni dei governo del
l'Indonesia occidentale e della com-
miaeione dell'ONU per l'Indonesia 

I! portavoce del Ministero della 
Difesa ha dichiarato infine che la 
ribellione r.el sud dl Ce'.ebes non 
deve essere considerata finita e che 
Il governo centrale Investigherà fino 
a che punto le truppe dl Aziz ese
guono gli ordini del Ministero delle 
OUeee. " >. 

confronti di rappresentanti politici 
e culturali di strati socialmente an
cora molto lontani da noi. 

Ideologia e alleanze 
Il compagno Doninl cita alcuni 

casi concreti di risultati ottenuti 
in questo campo negli ultimi mesi, 
sia per quel che riguarda il movi
mento dei Partigiani della Pace 
che in direzione della difesa dei 
valori della Resistenza e delle tra
dizioni culturali del paese'minac
ciate dall'oscurantismo clericale. Su 
questo terreno noi dobbiamo riu
scire a fare di più, perchè le gran
di lotte rivendicative e politiche 
dirette dalla classe operala e i suc
cessi della politica di pace dei pae
si del socialismo hanno creato una 
fituezione nuova; di fronte all'ac
cresciuto pericolo di guerra, nume
rosi elementi, non solo alla base, 
ma anche al vertice della società 
italiana, si sentono preoccupati ed 
Incerti ed attendono una guida si
cura. Queste alleanze sono possi
bili senza che noi nafeondiamo mal 
la faccia del Partito e della nostra 
ideologia, ma senza pretendere al
lo stesso tempo di portare gli uo
mini di cultura e di scienza, che 
possono essere chiamati a lottare 
al nostro fianco contro la guerra e 
contro il fascismo, ad accettare tut
ti gli altri aspetti della nostra dot
trina e anche della nostra giusta 
lotta politica ed economica. Ap
punto perchè siamo comunisti e 
cerchiamo di migliorare e chiarire 
continuamente la preparazione 
ideologica del nostri quadri — 
conclude Doninl — noi possiamo 
rivolgere con la più grande auda
cia al rappresentanti d e i mondo 

dell'arte, della scienza e della tec
nica l'appello ad unirsi a noi per 
contribuire a 5alvare 11 paese dalla 
minaccia reale di una nuova cata
strofe. 

Prende quindi la parola 11 com
pagno INGRAO, direttore de l'Unità 
di Roma. Nel suo intervento egli 
prende i" esame in particolare 
modo la politica economica d^l 
governo e della Confindustria m 
relazione al tentativo dei grup
pi dominanti di offrire una sboc
co di destra al ceti produtti
vi intermedi particolarmente 
colpiti dall'attuale situazione eco
nomica. In questo quadro l'ora
tore ricorda le ultime prese di po
sizione di Costa: da quelle di gen
naio a quelle del marzo-aprile, la 
offerta di blocco fatta alla Confida, 
le recenti minacce al dirittt fon
damentali dei lavoratori e delle 
lavoratrici. • 

E' evidente — nota Ingrr.o —. 
che qualsiasi tentativo dl proDOire 
agli strati mercantili e produttivi 
colpiti dalla crisi una rivalsa al 
danni dei lavoratori 6i risolve, sul 
terieno politico, in una spinta verso 
posizioni fasciste. A questa spinta 
la classe operaia oppone oggi la 
sua forza e oppone d'altra parto 
il M Piano del lavoro ». Ma per 
quanto riguaula il « Piano >• è suf
ficiente la propaganda? 

A questa domanda ' Ingrao ri
sponde sottGlineando l'importanza 
della conquista di alleati nella lot
ta e la necessità quindi non solo 
di far conoscere il Piano e di in
quadrare le varie lotte sindacali 
nel Piano, ma di fissare alle lotto 
obiettivi capaci di conquistare 
e di mobilitare contro 1 mo
nopoli, contro la rendita fondiaria) 
contro il fiscalismo, ecc. gli strati 
produttivi intermedi. In questo 
.ienso molto è stato fatto — 
e Ingrao richiama quanto detto da 
Scoccimarro. Bufalini, Pessi sulle 
lotte del Fucino, della San Giorgio 
ecc. ma molto resta da fare in 
particolare nel settore dell'indu
stria e del commercio. 

L'aspetto strutturale dell'attuale 
situazione interna ed internazio
nale è stato affrontato dal compa
gno Antonio PESENTI. L'analisi 
compiuta dal compagno Scocci
marro —. egli ha detto — sulle 
crescenti contraddizioni, sul i e -
gresso del mondo capitalistico e 
.sui successi del mondo socialista 
è chiaia c-d esauriente. 

Non è sempre presente però a 
tutti i compagni, e ciò hanno ri
levato molti interventi, l'impor
tanza di questa analisi ai fini della 
lotta per la pace, la libertà e il 
lavoro e i legami tra l'evolversi di 
questa situazione dell'imperialismo 
e i singoli atti di governo delle 
classi dirigenti e quindi anche lo 
stretto legame che esiste tra le 
lotte parziali e la grande lotta ge
nerale. Giuste perciò 1É osserva
zioni di Pellegrini e Sereni. Vi è 
una unità profonda che lega la 
lotta per la pace, la libertà e il 
lavoro come è giusto dire che la 
politica di Pella è il rovescio della 
medaglia della politica di Sceiba. 

£ ' opportuno perciò sottolineare 
ancora le caratteristiche particola
ri della fase storica dell'impenali-
smo che attraversiamo e che è rap
presentata dalla sottrazione al mon
do capitalistico di sempre più vasti 
territori che si orientano in senso 
socialista: 1) la coesistenza dei due 
sistemi presenta un continuo svi
luppo del settore socialista; 2) lo 
Stato diventa nei paesi capitalisti
ci sempre più lo s'aumento del do
minio economico e politico dei 
gruppi monoprlisti. Di qui il re
stringersi del mercato, l'aumento 
dello sfruttamento e delle contrad
dizioni sociali interne e interna
zionali; 3) vi è un progressivo as
servimento del paesi capitalistici 
più deboli. 

La nuova politica dell'imperiali
smo non offre però ad esso una 
possibilità di soluzione della crisi 
definitiva del capitalismo e la realta 
uccide, prima ancora che si con
solidino, l e illusioni del superim-
perialismo. 

La politica di un intervento del
lo Stato, la politica degli arma
menti non Impediscono la crisi, 
mentre gli organismi pseudo inter
nazionali non riescono a nascon
dere lo sfruttamento del più forte 
imperialismo statunitense. La crisi 
si sviluppa disugualmente, come è 
disuguale lo sviluppo del capitali
smo, ma si sviluppa ovunque. L'in
dipendenza nazionale è sempre più 
minacciata. Il fatto che la crisi si 
presenti lunga, perchè l'intervento 
dello Stato sostiene i prezzi e di
stribuisce i danni della crisi, raf
forza l'interpretazione data da 
Longo sugli sviluppi della situa
zione. 

Pe<- quando riguarda l'Italia la 
situazione di particolare arretra
tezza economica pone particolari 
problemi per il nostro forzato in
serimento nel sistema capitalistico 
più avanzato. Il recente passato ha 
dimostrato, ancora una volta, la 
scarsa consistenza delle velleità ri
formistiche dei ceti medi e coma 
solo la classe operaia possa rea
lizzare il rinnovamento economico 
e sociale, ma occorre tener conto 
anche di queste velleità di riforma 
e indirizzarle. 

Pesenti conclude richiamando 
quanto affermato da Scoccimarro 
e che cioè il Piano non è una salsa 
o un semplice programma di lavori 
pubblici, ma qualche cosa di più 
ed è legato ad un completo rinno
vamento dei criteri di politica eco
nomica: per questo si lega stretta
mente alla lotta per la pace e per 
la difesa delle libertà. 

In serata he preso la parola H 
oompecno Palmiro Togliatti il qua
le he compialo un ampio esame 
della sttuaiione politica interna-
tionale e interna indicando 1 com-
piti che si pongono in tale situa
zione al Partito comunista e al 
movimento democratico. Daremo 
oel nostro numero di domani il 
testo integrale de! discorso Insie
me con le conclusioni del compa
gno Scoccimarro sol dibattito svol
tosi intorno al primo punto ail'o.d/r, 
e con la informaiìone fatta dal 
compagno Berlinguer sul Congres
so della Federazione Giovanile. 

Con l'informazione di Enrico 
Berlinguer il Comitato Centrale 
ha concluso 1 lavori dell'attuale 
sessione. 
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IL TORNEO DI SERIE A 

RITORNERÀ' 
L'INTERESSE? 

A l l e gare di domani , piuttosto 
at traent i , il pubbl ico non do* 

v r e b b e m a n c a r e 

Con le partite di domani 11 cam
pionato di serie A perviene hìì& 
trentadues ima giornata ( t iedlcesima 
ael girone di r i torno) , cioè ai tei 
«ttt imi del s u o cammino. Noi — che 
Riarno sempre stati e s iamo tuttora 
fra gli avversatori del torneo a ven
ti squadre — dobbiamo riconoscere 
che 11 calendario del torneo, «.osi 
povero d'emozioni negli ultimi tem
pi, prospetta per domani un pio-
gramma di Interesse supcriore alla 
media , per q u a n t o — naturalmen
te — si tratti sempre di motivi d'at
traz ione particolare, e non ledati 
e l la lot ta per il primato assoluto 

Delle dieci parti le di domani ire 
h a n n o un' importanza capitale per 
gli sviluppi della lotta per la sal
vezza: Mllan-Novara, Bari-Padova e 
Pro Patria-Genova; altre due (La/Jo-
Inter « Atalanta-Florentina) si pie-
fcentano particolarmente attraenti per 
1 motivi d'ambizione che an imano le 
quattro aquadre, o g n u n a delle qua
li n o n ha rinunciato a speranze di 
b u o n p iazzamento; delle altre cin
q u e ir. programma, quella di Lucca 
l iveate anch'essa u n a certa impor
tanza agli effetti degli sviluppi r>pl-
la zona bassa delia classifica, pir-
c h è sia 1 rosso-neri che i giallo-rossi 
(r i spet t ivamente a quota 27 e Jrt> 
pc s sono trovarsi da u n momei i 'o 
rll 'altro in condiz ioni difficili; 1* 
rimanent i quattro, infine, non man
c a n o neppur esse di qualche ele
m e n t o d'interebse. 

A Venezia (Venezia-Bologna) ed a 
Pniermo (Pa |ermo-Juventus ) saran
n o in gioco del motivi di prestigio: 
I poveri nero-verdi lagunari audran
n o in cerca di u n a vittoria plato
nica da regalare a quel loro pub
bl ico che, fra tutti quell i di serl« A. 
h a maggiormente penato que.-t'an
n o ; 1 rosa-nero sicil iani cercheran
n o di l ibadlre l'Invulnerabilità dc'Jo 
s tadio della Favorita contro la ca
polista J u v e n t u s che , dal canto u i o . 
deve difendere il prestigio della ?ua 
sorprendente imbattibil ità in tra
sferta. 

Come si vede nessuna delle ot to 
part i te alle quali abbiamo accenna
to si presenta « liscia » In parten£a 
dappertut to il torneo richiede agli 
at let i 11 mass imo dell'Impegno. Solo 
g'.i Incontri di Genova (Sampdoria-
C o m o ) e Torino (Torino-Triest ina) 
n o n sembrerebbero molto accesi Ma 
forse, a guardar bene, anche qui «1 
p u ò trovare u n mot ivo di dura con
tesa , perchè granata e alabardati 
s o n o separati in classifica da u n tol 
p u n t o , e blu-cerchiati e lariant Mino 
assisi sul la stessa poltrona di quo
ta 30. 

Domenica scorsa, forse anche pet 
la concomitanza con la festività pa
squale , gli stadi di tu t ta Italia fu
rono tutt'altro che nereggianti dì 
folla. Domani , come s'è visto, qua
si t u t t i gli incontri r ivestono u n a 
Importanza sufficiente a richiamare 
u n numero discreto di spet 'utorl . 
Ebbene, vedremo domani sera se II 
campionato sarà riuscito ancora, a 
u n mese e mezzo dal termine, a su
scitare emozioni e calore come nei 
suol moment i migliori. Vedremo se 
dovrà ancora valere la pena di... tra
scinarlo cosi com'è s ino alla trentot-
tes ima giornata, o s e piut tos to r o n 
c o n v e n g a sacrificarne una parte (se 
n o n proprio tut to , come aveva pro
posto saggiamente s u queste 6tesse 
c o l o n n e Ottavio Pastore) sta pure 
c o n accorgimenti c h e c o n s e n t a n o di 
n o n danneggiare gli interessi di 
n e s s u n o , a t u t t o vantaggio della pre
parazione della nostra squadra per 
II torneo brasiliano. 

L'esigenza di affrettare 1 tempi di 
questa preparazione s'è fatta ancor 
p i ù viva dopo la fiacca riuscita del
l 'a l lenamento « azzurro » di giovedì 
a Torino. Il problema di affrontare 
c#"- coraggio le difficoltà che o3ta-
Bo v i u n a fatt iva se lezione e pro
ficua preparazione degli atleti can
didati al viaggio in Brasile è tutt'al
tro che risolto. 

REMO 

« so* \ : 

U N I O N E SOVIETICA. — La stag ione inverna le vo lge ormai al termine , ed anche i l campi; nato 
di hockey su ghiacc io st:i per finire. Ecco una f a s e di una gara disputata in notturna a l l o S t a d i o 
Dinamo di Mosca, fra le squadre de l la Din-imo e de l l 'Armata Rossa. Il g iocatore in magl ia scura 
che Si vede a destra è il famoso centravant i de l la Z.D.K.A. Bobrov . Come è noto molt i ca lc ia to l i , 
per m a n t e n e r e in eserc iz io il fisico, prat icano d ' inverno l 'hockej' . Ma ora Bobrov ha dato_ l 'addio 

a l le pis le di ghiaccio ed ha già ripreso a giocare al ca lc io: il torneo s ta per incominc iare 

LA GRANDE GARA CICLÌSTICA DI DOMANI . 

AI Giro della Toscana 
ci s a r à anche GinoBarta l i 

La Bianchi s'è iscritta* ma ha lasciato una * ' X „ a l 
poste» del suo caposquadra - Gli iscr i t t i sono 146 

FIRENZE. 14 — Gino Bartali si 
è iscri t to questa sera uf f ic ia lmente 
al X X I V Giro c ic l i s t ico del la T o 
scana. Con lui saranno al la p a r t e n 
za deila c lass ica coi sa toscana G i o 
vanni Corrieri , Ba ion i , Giannel l i , 
Gestri e Brignole . 

Dando la sua ades ione al la c o r 
sa di domen ica pross ima Bartal i ha 
espresso la speranza che sarà p r e 
sente anche Faus to Coppi. 

La <• B ianchi » dal canto suo h? 
pure inv iato l ' i scriz ione de l la sua 
« équipe », c h e c o m p r e n d e ne l l ' or 
dine Coppi Ser?e, Conte, Pasquin i , 
Crippa, M i l a n o e Carrea. Il posto 
del capol i s ta dei « bianco-ce les t i », 
que l lo di Faus to Coppi , è contras 
segnato i n v e c e da una « X », il che 
conferma ancora l ' incertezza de l la 
partec ipaz ione de l campion i s s imo 
al la gara. 

Gli organizzatori si augurano c h e 
Fausto Coppi s ia p resen te al la c l a s 
sifica corsa toscana, che c o m p r e n 
de un percorso abbastanza duro, in 
m o d o che i d u e grandi campioni 
possano r innovare il due l lo c h e è 
ormai a l l 'apice de l l 'at t iv i tà c ic l i s t i 
ca naz ionale ed internaz ionale . 

Il n u m e r o degl i ' iscritti , a cui si 
sono aggiunt i numeros i non a c c a 
sati , è sa l i to ad un tota le di 146. 

meriggio di oggi, proveniente da 
Terni. 

• • • 
La Roma sta intanto trascorrendo 

la vigil ia dell'incontro di Lucca nel 
ritiro di Montecatini. Ieri matt ina i 
giallorossi hanno sostenuto un leg
gero a l lenamento agli ordini di Ber
nardini; ha provato anche Pcsaola . 
la cui presenza nell ' incontro di do
mani è però molto incerta. 

Le prove a Ospedaletti 
Buon collaudo dell'Alfa 198 

SANREMO, 14. — All'autodromo di 
Ospedaletti la seconda giornata delle 
prove ufficiali per il V Gran P r e m i o 
Internazionale di San Remo è stata 
avversata dalla pioggia, che non ha 
consentito ai corridori di registrare 
tempi notevol i . 

L'atteso collaudo dell'Alfa Romeo 
158 ha avuto luogo con esito soddi
sfacente, in quanto la vettura, gui
data dall'argentino Fangio, ha otte
nuto il tempo migliore segnando 
senza forzare 24"4/5 alla media ora
ria di km. 97,500. 

Gli altri concorrenti hanno ot te 
nuto i seguent i tempi: Bracco su 
Ferrari 1500 ha girato in 2'8"1'5; Vil-

loresl pure su Ferrari 1500 in 2'8''4/5; 
L'argentino Gonzales, su Maserati 1500 
a doppio stadio, in 2'10"3,'5; Carini, 
pure su Maserati, in 2' l l"4/5; l'ar
gentino Pian e Bonet to , entrambi su 
Maserati 1500. hanno registrato r i
spett ivamente 2'21-4/a e 2'22"2/3. 

Sebbene presenti. Ascari. Chiron, 
De GrafTenreid e S o m m e d non han
no provato. 

Il Perii e 1' Ecuador 
non andranno a Rio? 
BUENOS AIRES. 14. — L'Assocla-

eione calcistica argent ina ha deci&o 
di inviare una propria delegazione. 
composta di tre membri, al Congies-
eo della Federazione internazionale 
calcistica, fissato per 11 22 g i u g n o a 
Rio de Janeiro. 

L'Argentina, come è noto , n o n par
teciperà ai campionat i di Rio e corre 
voce, frattanto, che anche 11 Perù e 
l'Ecuador si asterrebbero dal pren
dervi parte per divergenze c o n la 
F.I.F.A. 

UN'INTERVISTA DEL "DIRETTISSIMO,, A "L'UNITA',, 

Coppi parla del ''Tour,, 
e di una vecchia bicicletta 

le invenzioni di un giornale genovese - Ricordi delle prime corse 
La partecipazione al Giro di Francia non è legata a molivi d interesse 

La partecipazione al e Tour * dei 
corridori italiani verrà discussa dal-
l'UVI in un'apposita r iunione il o 
maggio prossimo a Firenze. 

Col titolo: « Fausto Coppi ci parla 
del Tour », il Corriere Mercantile 
di Genora del giorno 6 aprile t950 
ha pubblicato un articolo-intervista 
a firma Carlo Delfino. Quell'articolo 
è falso, come una moneta di piombo. 
Tutto è inventato. E chi lo dice non 
sono io, s'intende: è Coppi che parla; 

— Ti fa perdere la pazienza, certa 
gente; ti met te net pasticci, e ti fa 
fare il buratt ino. Leggi qui . 

Leggo: — « Coppi Ita pensato bene 
recentemente di acquistare una fat
toria nel .Yore&e; una fattoria tri cut 
(s ic) andranno a stare i suoi parenti 
prossimi, ti cui ( s ic) costo è. stato 
di 50 milioni, cioè ti guadagno di 
Coppi in un anno ». 

— Fa presto il s ignor Cario Del
fino a farmi guadagnale 50 mi l ioni ; 
fa presto a far diventare fattoria 
quel pezzo di terra che sta davanti 
alla casa dei miei vecchi. E' tanto 
male informato il s ignor Carlo Del
fino che mi fa far visita alla « fat
toria » col dott . Camillo Campi ( che 
lo vidi, l 'ultima volta, alla Milano-
Sanremo e per dieci m i n u t i ; allo 
stalle alle m u c c h e al cavalli e ai 
maiali, mi fa prolungare la sosta 
nel reparto del le mucche , e mi fa 
disporre che il primo vitello che 
\erra al m o n d o venga ch iamato 
a Gaie t to ». Ecco — vedi — 11 signor 
Delfino mi sembra anche poco ri
spet toso: io n o n mi permetterò mal 
di offendere Bartali: certe espressioni 
che a m e attribuisce (Coppi ha sor
riso senza rispondere), il s ignor Carlo 
Delfino farebbe bene a tenerle nella 
sua penna. Non fosse altro per ri
spetto al l 'educazione, alla correttezza. 
e a u n campione che io st imo. Stalle 
e maiali; dica il Corriere Mercantile: 
dove sono? 

Ricordi di altri tempi 
— Beh. Fausto, non te la pren

dere: evidentemente il signor Carlo 
Delfino ti conosce poco. Non sa. per 
esempio, che hai dovuto lottare e 
sudare per arrivare, oggi, a rinno
vare in ogni corsa i calzini. Il signor 
Carlo Delfino non conosce i sacrifici 
che tu, e la tua buona mamma, avete 
fatto per comperare la bicicletta (la 
seconda della tua vita) a Asti: 620 
lire, messe insieme soldo su soldo. 
E per andare a disputare il Giro della 
Toscana di allora, fu ancora la tua 
mamma che prelevò le 500 lire che 
teneva nel libretto di risparìtiio alla 
posta. i\*on sa, il signor Delfino, che 
chi ti vendette la bicicletta non ten
ne conto dei sacrifici che avevi do
vuto fare per comperarla (eri ragazzo 
ingenuo, allora), e per metterla in 
ordine (ma ci riuscisti. Fausto?) fosti 
costretta a fare dieci volte il viaggio 
Asti-Castellania e ritorno. Il signor 
Carlo Delfino non sa nemmeno che. 
in una grossa caduta di quel Giro 
della Toscana, rompesti una ruota 
di quella iellata bicicletta: ti riti
rasti piangendo, pensando ai soldi 
tpesl, e fosti Ti per abbandonare il 
ciclismo. Allora nessuno ti conosceva. 
allora nessuno veniva a offrirti in

gaggi. allora rifMimo veniva a fare 
i conti nella tua tasca. E quanti pasti 
di un solo panino hai fatto. Fausto. 
per andare a correre, per avere oggi 
la possibilità di cambiarti i calzini 
in ogni corsa? 

Il signor Carlo Delfino dice che 
Fausto Copppi e n o n tollera alcuna 
macchia sui suoi testiti e sulla sua 
tenuta di corridore ». E neppure 
« tollera che gli amici e i collabo
ratori che lo circondano portino la 
barba lunga ». Quella della barba è 
veramente buona, come barzelletta: 
perchè, vedete, a me è già capitato 
di star a lungo con Coppi, e con 
la barba lunga. Però Coppi non IMI 
ha mai ''squalificato. 

Le r ichieste a Goddet 
Fausto Coppi è. per il signor Carlo 

Delfino, un uomo senza macchia (sui 
suoi vestiti e sulla sua tenuta di 
corridore). Allora, Coppi l'ha fatta 
grossa domenica: venendo via da 
Roubaix non si è lavata la faccia 
uè le gambe, e sulla maglia di cam-
M'o;:c d'Italia (nera ai carbone, co
me la faccia e le guiiibe) ci ha messo 
un impermeabile, perchè aieva fretta 
di arrivare a Fungi. 

Poi. il t o r r i d e Mercantile fa par-
larf coppi sul Giro di Francia; sul-
l'uTycmento. c.oè. che dà il titolo 
all'ai iicolo-bugta nel signor Carlo 
Delfino, e gli fa dire: — € La mia 
intenzione ferma è di andarci (al 
tour). Ma faccio una questione di 
cifre agli organizzatoti. Se essi mi 
garantiscono un ingaggio giornaliero 
sufficiente, sarò ben lieto di accor
darmi. L'anno scorso mi furono assi
curati 60.000 franchi al giorno. Ma 
alla fine sono rimasto senza un cen 
tpstmo. in quanto questa cifra è 
stata appena sufficiente a pagare i 
miei gregari. L'ho detto a Goddet col 
quale mi sono trovato in occasione 
della Milano-Sanremo e mi ha rispo
sto: — T u pretendi che ti venga 
corrisposto al Tour que l lo che per
cepiresti In quindici r iunioni s u pi
nta. Io non posso darti tanto . Al che 
io ho riposto: — Io vi ho detto 
quali sono le mie pretese. Non fac
c io ques t ione di cifre. Decidete voi 
ora ». 

E' Coppi che parla: — Ho preci
sato l'altro giorno sul t u o giornale 
che n o n h o ancora deciso se andrò 
o n o al Tour. Ma gli argoment i c h e 
tira fuori il s ignor Carlo Delfino 
c'entrano come 1 cavoli a merenda. 
La mia partecipazione al Giro di 
Francia è legata a considerazioni 
tecniche , tat t iche , di organizzazione 
Internazionale e naz iona le ; la que
st ione danaro ha un'Importanza re
lativa: se il s irnor Delfino « m a n g i a » 
u n po' di cic l ismo deve sapere che 
correre 11 Tour n o n è come buttar 
giù u n a t&y/a di the o fumare u n a 
sigaretta. O'é da sputar sangue , per 
me spec ia lmente che — se deciderò 
•11 partecipare e se li s ignor Delfino 
non ha nul la In cont i a n o — sarò 
l 'uomo da battere. 

Balle dunque: balle grasse come 

case. Anche tutto quello che il cor 
riere Mercantile fa dire a Coppi sul 
Giro d'I'nlia è fateo. A questo pro
posito Coppi non ha fatto nessuna 
dlcluarazione, a nessun giornale. 
Smentisce pereto di aver detto che 
« giudica buono il percorso, e trova 
interessante la tappa Aquila-Campo
basso » d o t e — a detta del signor 
Delfino — Coppi dairrbbe misurare 
le sue forze con quelle dei suoi av-
tersari. 

Ecco fatto: il Corriere Mercantile 
e il signor Carlo Delfino sono serviti: 
di barba e capelli. 

ATTILIO CAMORIANO 

LE GARE DELL'U.I.S.P. 

La « Coppa A. Proietti » 
il 25 aprile a Roma 

La Coppa < Aujrusto Proietti » ohe 
si intitola al nome di un compianto 
vaioloso partigiano, vedià il sito 
svolgimento il 2» corr. sul Circuito 
della Passeggiata Aicl icologlc3 (da ri
petere 15 volte), ed è »:sr-v»ta ai di-
lettanl tesserati per l'UlSP. 

Sono ammessi alla partecipazione 
per ragioni tecniche, solo 40 coticor-
rentl che verranno pi escelti dal Co
mitato Romano del'.'UISP. Gli inte
ressati possono rivo'cersi orcsso il 
a d d e t t o Comitato (v:a Sicilia 363) 
Der iscrizioni e chiarimenti . 

I premi in palio ammontano a L. 
?0.000, oltre alla bella Coppa me«ss 
In palio datl"apprez7ato C. T. N Gio
vanni P io ie t l i , per onorare la me
moria del fratello caduto. 

«Giornata dello Sport» 
domani al Quadralo 

(L. Mancini) . — Domani, organiz
zata dall'U.S.P. Quadraro. si svolgerà 
nel popolare e *.portivis t 'mo quar
tiere la « Giornata dello Sport •. 

Gii organizzatori hanno proparato. 
con la stessa capacità dimostrata in 
tante altre occasioni , un vasto pro
gramma che comprende un buon nu
mero di gare l e quali , grazie alla 
col laborazione di molti sportivi e 
commerciant i locali , ni prosentano 
dotate di ricchi premi. 

Il programma comprende: la « Cop
pa Chinotto Pr imavera », gara podi
stica su strada riservata a tutti i 
lmeri . c-cn pa-tenza alle ore 13; una 
serie di gare di velocità cicl ist ica. 
per allievi e debuttanti UISP (appun
tamento concorrenti : ore 15 .TO. ecc. 

A chiusura della giornata sportiva. 
si svolgerà una staffetta notturna. 
La fiaccola sarà deposta, dalla «-qua
dra vincitr ice , su l locale m o n u m e n 
to dei Caduti . 

Le iscrizioni per le varie gare ver
ranno accet tate s ino a mezz'ora pri
ma della partenza. 

Stabiliti 
Roma - \ 

•O I N G R A O 
' responsabile 

>-«grafico U.E.S.I.S.A. 
.' vombre 149 - R"l iu 

Fissate le teste di serie 
per i campionat i di tennis 

Nel pomeriggio di ieri l'ufficio del 
giudice arbitro dei campionati i n 
ternazionali di tennis d'Italia, ha 
proceduto alla designazione delle t e 
s te di serie dei s ingol i maschi l i e 
femmini l i . 

Sono etate fissate otto teste di f e 
rie per ognuna delle gare, s econdo 
il s eguente ordine: s ingolare maschi 
le: Drobny. Talbert. Sidwell , Patty . 
Kowaleski . Cucell i . Berge' in, Johans_ 
son; f emmin i l e : Moran. Hildon. Bos
si , Weiss, Walker-Smith, Hoahing. 
Scofield e Curry. 

A NOSTRO PRONOSTICO 
ATALAXTA - FIORENTINA 1 2 
BARI - PADOVA 1 
LAZIO - INTER 1 X 2 
LUCCHESE - ROMA 1 X 
MILAN - NOVARA 1 
TALERMO - JUVENTUS 2 
PRO PATRIA - GENOA 1 
SAMPDORIA - COMO X 1 2 
TORINO - TRIESTINA 1 
VENEZIA - BOLOGNA X 1 
CREMONESE - BRESCIA 1 
SALERNITANA - NAPOLI X 2 

PRATO - VICENZA 
UDINESE - MODENA 

Penzo centravanti 
contro i nerazzurri 
Appena tornato da Torino, Spero

ne s'è messo al lavoro per... rifinire 
la formazione biancnazzurra c h i de 
mani dovrà affrontare l'Inter. Le 
maggiori preoccupazioni, natural 
mente . sono s ta te per la prima l inea. 
poiché il blocco arretrato dovrebbe 
allinearsi al gran completo (i l ievi 
dubbi che suss is tono su Antonazzi 
dovrebbero esser dissipati entro 
oggi) . 

A riposo Arce e indisponibile H o -
flmg. Sperone ha deciso di al l ineare 
al centro dell 'attacco Penzo, che co 
si tornerà al s u o ruolo origmario 
proprio contro i suoi ex-compagni . 
E' sperabile che il ricordo delle b u o 
ne prestazioni fornite nell'Inter nel 
1946 al centro della prima linea ser 
va da incendivo al giocatore per una 
prestazione dignitosa e redditizia. 
All'ala sinistra giocherà Xyers II. 

L'Inter arriverà a Roma nel p ò -

TEATRI - CINEMA - RADIO 
ARTI: ore ZI «PUDORE» S atti 41 

Nicola Manzarl. Domani due spetta
coli: ore 16,30 e l». I-a vendita dei 
biglietti al botteghino del teatro. 
(485530). 

A SANTA CECILIA. — Resta fissato 
per oggi alle 18 alla Sala dell 'Acca
demia di Santa Cecilia in Via dei 
Greci il terzo concerto dedicato ai 
Quartetti di Beethoven eseguiti dal 
Quartetto Schnciderhan. Il program
ma comprende il Quartetto in la 
magg. op. 18 n. 5; Quartetto in m i 
bem. magg. op. 74; Quartetto in do 
magg. op. 59 n. 3. " 

AL TEATRO ATENEO. — Oggi ore 
18 Comp. Ateneo con la partecipa
zione straordinaria di Salvo Rando-
ne, rappresentazione de « L'oggetto •» 
di Ezio D'Errico, novità as.-oluta. 
Regia di Squarzin*. Prenotazioni 
Arpa-Cit e 439.191. 

TEATRI 
Accademia santa cec i l ia (Via dei 

Greci) ore 18: Quartetto Schneidsr-
han con musiche di Beethoven. 

Arti: ore 21: Comp. Scelzo-paul-Po-
relli « Pudore ». 

Ateneo: ore 21: Comp. dell 'Ateneo 
« L'oggetto ». 

Eliseo: ore 21: Comp. N i n c h i - V i v i 
G:oi-Pien * La rabbia n»l cuore ». 

Opera: ore 21: «Traviata» . 
Pirandello: riposo. 
Quirino: ore 21: Comp. TOrrieri-Car-

raro « L'albergo sul porto ». 
Rosmini: ore 21: « Don Luigi » Comp. 

Durante 
Satiri: ore 21: Comp'.esso del CRAL 

deil'IXA « Partita a quattro ». 
Valle: ore 21: Comp. Tognazzi-Cor-

tese « C a s t e l l a r l a ». 

VARIETÀ* 
A.B.C.: Due mariti a una ragazza 

e Riv. 
Adriaxlne.- Cielo sulla palude e Riv. 
Alliambra: Catene e Comp. Bertol lni-

Maggio 
Altieri: Trionfo di Tarzan • Riv. 
Bernini: La roulette e Riv. 
centoce i i e : Benvenuto Reverendo e 

Riv. 
c o u di Rienzo: Vulcano e Riv. 
Fiammetta: ore 17 e 19,30: « Come to 

te stable » : ore 21,30 « Bel Tevere 
blu » 

La Fen'ce: Jolanda e 11 re della sam 
ba e Riv. j 

Manzoni: Due gambe un mi l ione ' e! 
Comp. Giusti 

Nuovo; E' primavera e Riv. 
Prati: La sepolta viva e R'.v 
Pr.nclpe: Gunga Din e Riv. 
Quattro Fontane: IJ pr-.ticipe ribel le 

e Comp. F:neschj 
Trlanon: Domenica d'agosto e Riv. 
Vo'turnc-. Totò cerca moglie e Comp. 

Vanni 

CINEMA 
Ambra-jovjnei l l : n jrrande peccatore 
Acquario; Le due suore 
Adriano: v i v a Villa 
Alba: Fiori nella polvere 
Atcyone: Totò cerca moglie 
Ambasciatori; Un sudista del nord 
Apollo; u n sudista de! nord 
A p p o : Botta e risposta 
Aquila: Spade :nsanguinate 
Arcobaleno: Bontv,e prince Char'.ie 

(Carlo di Scozia) 

Arenula: Passaggio a no«5-ove«t 
Astoria: Botta e risposta 
Astra: Totò cerca moglie 
Atlante: i 0 ero uno sposo de guerra 
Attualità: Giubbe rosse 
Augustus: l i grande peccatore 
Aurora: Kismet 
Ausonia: u grande peccatore 
Barberini: La matadora 
Bologna: ri grande peccatore 
Brancaccio; v i v a Villa 
Capannelie: Il ragno nero 
Capitoi: Madame Bovary 
capranlea: Bellezze in cielo 
Capranichetta: ore 22 « Bellezxe In 

cielo ». Prenotaz. te!. 62.465 
centrale: Mademoiselle Du Barry 
C*nc-Star: Totò cerca moglie 

Domani al Teatro IV Fontane 
a cura dell'Accademia d'Ungheria 
e dell'Associazione ttalia-U.R.S.S. 
verrà proiettato il documentario 
a colori; « Il Festival della Gio-
icntù a Budapest ». 

Clodlo: Gli affari di suo m a n t o 
colonna: Simbad il marinaio 
Colosseo: Domenica d'agosto 
corso: Madame Bovary 
cristal lo: Le avventure di Don Gio

vanni 
Delle Maschere: Enrico V 
Delie Vittorie: Amore sotto i tetti 
Dei vasce l lo : Cristoforo Co.cmbo 
D a n a : Ritratto di Jcnnie 
Dona: I bassifondi di San Francisco 
Eden: Le due suore 
Esqui'lno: l i professor trombone 
Estelle: F.fa e Arena 
Europa: Bellezze :n cielo 
Excelsior: Incantesimo nei mari de. 

sud 
Farnese: L'imperatore di Capri 
Fiamma: La bellezza del d'.avo'.o 

Flaminio: L e d u e ruor« 
Fogliano; Jolanda' e U r e della u m b i 
Fontana; Cagliostro 
Fontana di Trevi: v i v a Villa 
Galleria: Suorema decis ione 
Giulio Cesare: Botta e risposta 
Golden: Totò cerca moglie 
Imperiale: Vent'annl e la Parigi-Lu-

bais (10,30 anUm.) 
induno: l o ero uno sposo di guerra 
ir is : Fiori nella polvere 
Italia: Come scopersi l 'America 
Lamarmora: la vita è merav:glio«a 

e II re del ring 
Massimo: n ritratto di .Tetmle 
Mazzini: Io ero uno sposo di guerra 
Metropolitan: La bel'.ezxa del dlavo'.o 
Moderno: Vent'annl 
Modernissimo; Sala A: TI -ritratto di 

Jennie; Sala 3 : Domenica d'agosto 
NOvocine: JI grande campione 
Odeon: A", diavolo la celebrità , 
Odesralchl: Rotta su CaraiW 
O'ympla: Lo scorpione d'oro 
Orfeo; Seduzione 
Ottaviano: s i m b a d li marinaio 
palazzo: Il lupo della Sila 
Palazzo Sat ina: Via col vento 03.4S-

20.30) 
Palestrlna: Amore sotto i tetti 
Pario:i: La fonte meravigl iosa 
Planetario: Biancaneve e i sette nani 
Plaza: Signora di mezzanotte 
preneste: Xotte e dì 
Quir'nale: Botta e risposta 
Quirinetta: La bellezza del «Javolo 
Reale; Totò cerca moglie 
Rex: Botta e risposta 
Ria'iO: c h i u s o per rcsTauro 
Rivo' l : P-tiky, la negra bianca (16,30-

18.43-22) 
Roma: u principe Azim 
Rubino: Gli invincibili 
s a l a n o : La quercia dei giganti 
Sala Umberto: Al tuo ritorno 

Salone Margherita: Totò cerca moglie 
sant'Ippolito; Sangue rulla luna 
Savoia: Viva Villa 
Smeraldo: Margie 
Splendore: Passo falso 
Stadium: Il grande peccatore 
Superclnema: La matadora 
TiriCn»: l i cucciolo 
Trieste: Musica maestro 
Tuscoio: ij falco rosso 
v e n t u n Aprile: l o ero uno sposo di 

guerra 
Vèrhano; i .2 ^\^ suore 
Vittoria: La fonte meravigl iosa 

RADIO 
RETE ROSSA - Ore ' 8.10: Musica 

leggera — l i : Rumbe e s s m b e — 12.25: 
Ritmi e canzoni — 13,25: Orch. Tro-
vaioli — 14: Musica da balletti — 
14.30: Canzoni di ogni paese — 15,35: 
Canta Ebe De Pauiis — 16: Orch. 
Dc*iadio — 15.30: Musica bril lante — 
17: Musica da ballo - 17.35: Orchestra 
LuttE7zi — 18: Concerto s.nfonlco — 
19: Cori popolari italiani — 19.20: 
Orchestra Gianoz-o — 19.50: Lotto — 
19.55: Programma scambio tra la Ra-
d.odiffusion F r a n c a l e e la Radio Ita
liana — 21.03: » Il microfono e voV.ro. 
la fortuna v iene da... • — 21.50: Rac
contate la Vostra Storia — 22 05: 
« Agenzia Fix » opera radiofonica di 
A. Savinio — 22.25: Orcnestra Galli 
— 0.05: Musica da ballo. 

TtKTZ AZZURRA - Ore 13 2*: Mu
sica operistica — 14.45: Punto con
tro punto — 15,05: Orch. Ferrari — 
1S: Orch. Donadio — 16 30: Orch. An
gelini — 17: « Il più fc.ìce dei tre » 
tre atti di E. Labiche — 18,45: Lotto 
— 20.33: C:clo della sonata r o m a n i c a 
— s i : « Fior d'ifaway • operetta m 
tre atti di Paul Abraham — 23.25: 
Orch Galli — 0.05: Musica da ballo. 
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OROLOGI 
^ S V I Z Z E R I 

.•A TUTTI- IH 

SEffia CiHBliBLf • 
tN RANCA 

YASSOQTIHENIO COMPLETO UlUW 
WJVilìM&ltSttXLUAmiZ] 

DA f,W lEHERECONamENlA 

V.afiOHTEBELLO.88 ROMA. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
C O M M E R C I A L I 11 

UTSNSILEltU, Lime. Punte «lit*. Seghetti. M*-
«chi. Filiere. Pretti l ibrit i . . I.NDtRT, P * 
Icrao. 29, Romi, 

A U T O - C I C I J - 8 P O R T 11 
A. AUTISTI! Auiotwntnh! Coti e*l«rl tfoi*-
Biriwiai. Autntrmo per esame eirqnecentolir*.' 
i aTFUNO » - EraiBBe!» Filiberto, 60 - Rflion». 

(KOiAtì), 

O C C A S I O N I ia, 
A.A.A A 18 RATE: Mcrhae eteir» « \P50-
l ' i l . ; tltre oecistooi « SINGER •. Ti» S u n t o 
39 (4g|.Vi3) 

A A. MATERASSI, MATTASSI. SYENDITA eitr». 
9iu.i.iiint. Vit Tronfili 34. Tel. Sfil 9371 
MAI BRIOSI LAVA 3500. WAURASSI UNA ia-
yor» 4500. MATERASSI piovìa S'OZIA 6 500. 

ARMADI GUARDAROBA, TtrT'evidenL Ttbhtùì 
spu- i l m t * Teade prem RM*..9Simi. FACILI
TAZIONI. Visi» Idilli» 10. 

A. DOVEROSO VISITARE . Sl'PBRGOlKRH • 
Kie4f» 47. ASSOftTIMFATO PIÙ' GRANDIOSO 
ù iT',:,!.t ™«rt ««.ìett. MpMli: . Mobili », 
t Sileni », • Lmjiidiri », • Arrrùin;s't ». 
PREZZI IMBATTIBILI. Luna*» RATRIZZAZIOHl. 
RUWDtTK'!! 

M O B I L I ìl 
A. APPROFITTATE. Guadi**» I K K I Ì U moMtt 
lutto etti» l'«nlu « proiIntioM lotlle. Pretti 
«hitoMitifi. Tigianmio 32 ni». San*. Chili* 
338 Napoli. (7722). 

AVVERTIAMO!!! Continua ewynowle iacees-iol 
Melitta Mubili. Pretti più bis»! d'Itali» - RA
DI >C1. Piana Colirienio (Cinema Eden). (5101) 

OOroRRhV'UOVI iWrelr t t» • 5i!epraa«o • Os
ane • àoiiiionii. quilanqne itile • Meno, ol
irete sceyl t-r» f i s t iamo i4Wti»mto • (HL-
LLRU M0R1U BRIAN/SA - VIALE KFJÌIVA MAR
GHERITA 1Ì6. l,'jn;|biMimi raieiiMiroal **1H 
ant.ciro M latereeii (5258) 

ANNUNZI SANITARI 
S E S S U O L O G I A 

Studio Medico « Br. sequard ». Spe 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte u 
disfunzioni ed anomalie sessuali cor. 
i mezzi piti moderni ed efficaci Sale 
s p a i a t e . Orario 9-13. 1&-19: festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Plarxa Indiprndenxa. < (Stazione). 

Dott. YANKO PENEFF 
Soeciallsta Dermosfllopatlco 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLB 
Via Palestro M o P Int. 3 ore 8-11. 14-19 

DOTTOR 

DAVÌD STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele - -
VXNEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola eli Rienzo, 152 
Tel 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Test K-l» 

DOTTOR 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PELI.E - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagli», Idrocele, Ernia ' 
Cura Indolore 0 tenza o p e r a t a n e 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Tetef. « i . s » - o r e «-IC • Festivi R-lf 

•ABIKETT0 OERHOSmiOMnCO 
CURE SPECIALISTICHE 
OiFEZJom -\rm**mmmM-uMNAPiB 
BROSTATA 'OSBOLEZZA V/P/LB PELLE 

IMPOTENZA - ES ORINS 

ESQUIflJNO 
VARtCìrDROCnE-RAGADI m O R R M R 

ES SANGUE -fflCflQSCOPfa 
•M CAlBCOIO.AdTASOMflSiU RI5CBV*» 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per !» 
diagnosi e la cura del le sole d i s fun
zioni sessuali , cura radicala rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fos ie . debolezze aeWLiatf, 
vecchiaia precoce, deficienze g iova -
mli , cure speciali rapide pre-post, 
matrimoniali, cura modernissima per] 
i; rir.eiovanlmento Grande Ufficiala' 
»r . CARLETTI - PIAZZA ESQUILI-
v o 12 (Presso Stazione) - Ore 9-lS. 
15-18 - Festivi 9-12 Sale separate -
Non si curano veneree, n dr. Carlcttf 
non dà consulti e non cura in altri 
Isiitutt. Per Informazioni gratuita 
scrivere. Massima riservatazza. 

A N A P O L I 
f l l DOOMO 242 (aif A. «tifi* UVal) 

Dott. M. TROIANIELLO 
d-lla Clinica Oermestniopaiira 

Special. VENEREE PEI.I-E ANALISI 

80 Appenriic» óttlì'UNITA' 

IMMMML 
/ G R A N D E R O M A N Z O 

«fi 

ALESSANDRO DTTMA 

— E avete torto, lo ripeto: che 
ce ne faremo di un cavallo in 
due? Non potrò mica montargli 
in groppa dietro a voi, sembre
remmo due dei figli di Aimone 
che hanno perduto il loro fratel
lo, e nemmeno vorrete umiliar
mi cavalcandomi vicino su quel 
destriero magnìfico. Io. senza esi
tare un momento solo, prende
rci le cento doppie: abbiamo bi
sogno di denaro per tornare a 
Parigi. 

— Ci tengo a quel cavallo, 
Athos. «* 

— E avete torto, amico mio: 
un cavallo fa uno sbalzo.inciam
pa e si fa male alle ginocchia: 
un cavallo mangia a una rastrel
liera dove ha mangiato un ca-

' vallo col cimurro, ceco un caval
lo o meglio cento doppie ijer-

dute: chi ha un cavallo deve nu
trirlo, mentre al contrario cen
to doppie nutriscono chi le ha. 

— Ma come faremo la strada 
del ritorno? 

— Sui cavalli del nostri val
letti, perdio' Si vedrà pur sem
pre dalle nostre facce che siamo 
gentiluomini. 

— Bella figura faremo sul ron
zini dei valletti, mentre Aramis 
e Porthos caracolleranno sui loro 
cavalli! 

— Aramis! Porthos! — escla
mò Athos e si mise a ridere. 

— Che? — domandò d*Arta-
gnan che non capiva niente di 
quell'ilarità del suo amico. 

— Bene, bene, andiamo avanti, 
— disse Athos. 

— Cosi, il vostro consiglio? 
»— E' di prendere le cento dop

pie, d'Artagnan. • Con le cento 
doppie potremo far baldoria fino 
alla fine del mese: abbiamo sop
portato molte fatiche, vedete, e 
ci farà bene riposarci un po'! 

— Riposarmi? Oh no, Athos-
appcna a Parigi mi metto alla 
ricerca di quella povera donna. 

— Ebbene, credete forse che 
per questo il vostro cavallo vi 
sarà utile quanto i luigi d'oro so 
nante? Prendete le cento doppie, 
amico mio, prendete le cento 
doppie. 

D'Artagnan non aveva bisogno 
che di una ragione per arrender
si. Quest'ultima gli sembrò - ec
cellente. D'altronde, resistendo 
più a lungo, temeva di apparire 
egoista agli occhi di Athos: ac
consentì dunque, e scelse le cen
to doppie che l'Inglese gli nume
rò subito, una sull'altra. 

Poi, non pensarono più che a 
partire. Il compromesso con l'oste 
oltre al vecchio cavallo di Athos. 
costò sei doppie: d'Artagnan e 
Athos presero t cavalli di Plan-
chet e di Grimaud. e i due val-
'ettì si misero in cammino a pie
di portando le selle sulla testa 

Per quanto mediocri fossero le 
cavalcature dei due amici, presto 
essi lasciarono indietro i vallet
ti e arrivarono a Crèvecoeur. Da 
lontano scorsero Aramis malin
conicamente appoggiato alla fi
nestra. in atto di guardare, come 
mio sorella Anna, una nuvola di 
polvere dileguarsi all'orizzonte. 

— Olà! Ehi! Aramis! Che dia
volo fate? — gridarono i due 
amici. 

— Ah, slete voi, d'Artagnan? 
siete voi Athos? — disse il giova
ne: — Pensavo con quale rapidi

tà se ne vanno i beni di questo 
mondo, e il mio cavallo che testé 
si allontana e che ora è scom
parso in un turbine di polvere, 
era ai miei occhi un'immagine 
vivente della fragilità delle ter-

Arrhando a Crèveco+ur, D'Arfasrnan ed Athos scorsero 
•ulinconicameote appoggiato a un* fine*tra., 

A r a t a l i 

rene cose. La vita stessa può ri
solversi in tre parole: Erit, est, 
fuit. (D 

— Il che In fondo vuol dire... 
— domandò d'Artagnan, che co
minciava a sospettare la verità. 

— II che vuol dire che ho fat
to un cattivo affare: sessanta lui
gi un cavallo che. dal modo con 
cui fila, può fare al trotto cinque 
leghe allora. 

D'Artagnan e. Athos scoppia
rono a ridere. 

— Mio caro d'Artagnan. — dis
se Aramis, — non prendetevela 
troppo con me, ve ne prego: ne

cessità non ha legge. D'altra par-
ite il più punito sono io, perchè 
quell'infame mi ha derubato per 
lo meno di cinquanta luigi. Ah, 
voi altri si che siete buoni ammi
nistratori! Ve ne venite sui ca
valli dei vostri valletti, e fate 
condurre a mano i vostri cavalli 
dì lusso, piano piano e a piccole 
tappe. 

In quel preciso momento un 
furgone che da qualche minuto 
era spuntato sulla strada di 
Amiens si fermò, e ne furono vi
sti uscire Grimaud e Planchet 
con le selle sulla testa. Il furgone 
tornava vuoto verso Parigi, e i 
due valletti, per farsi trasporta
re, si erano impegnati a toglier 
la sete al vetturale per tutta la 
strada. 

— Che cos'è questo? — disse 

Aramis vedendo la scena: — sol
tanto le sel'.e? 

— Avete capito adesso? — dis
se Athos, 

— Amici miei, esattamente co
me me. Ho conservato i finimen
ti per una specie d'istinto. Olà, 
Bazin, portate la mia bardatura 
nuova insieme a quella dei si
gnori. 

— E dei vostri curati che ne 
avete fatto? — domandò d'Arta
gnan. 

— Mio caro, li ho invitati a 
pranzo il giorno dopo, — disse 
Aramis: — qui c'è del vino squi
sito. sia detto fra parentesi, li ho 
ubriacati del mio meglio: allora 
il curato m'ha proibito di lasciar 
la casacca, e il gesuita mi ha pre
gato di farlo accogliere fra i mo
schettieri. 

— Senza tesi! — esclamò d'Ar
tagnan. — senza tesi! Domando 
la soppressione della tesi, io! 

— Da allora. — continuò Ara
mis — vivo gradevolmente. Ho 
cominciato un poema in versi mo
nosillabi: è molto diffìcile, ma 
in ogni cosa il merito sta nella 
difficoltà. Il contenuto è galante. 
Vi leggerò il primo canto: ha 
quattordici versi e dura un mi
nuto. 

— In fede mia. caro Aramis, 
— disse d'Artagnan che detesta
va l versi quasi quanto il latino, 
— aggiungete al merito delle dif

ficoltà quello della concisione, «» 
almeno sarete sicuro che il Vo
stro poema avrà due meriti. 

— Poi, continuò Aramis, —» 
esprime passioni oneste, vedrete. 
E allora, amici miei, noi tornia
mo a Parigi? Benissimo, io sono 
pronto: rivedremo dunque quel 
buon Porthos, tanto meglio. CI 
credete, che sentivo la mancanza 
di quello scioccone? Ah, lui non 
lo avrebbe venduto il suo caval
lo, nemmeno contro un regno. 
Vorrei già vederlo, sulla sua be
stia e sulla sua sella. Avrà, no 
sono certo, l'aria del Gran Mogol. 

Fu fatta una tappa di un'ora 
per far rifiatare i cavalli. Aramis 
pagò il conto, collocò Bazin nel 
furgone assieme ai suoi compa
gni. e la comitiva si mise in cam
mino per andare a ritrovare Por
thos. 

Lo trovarono fuori del Iettò, 
meno pallido di quando lo ave
va visto d'Artagnan nella sua pri
ma visita, e seduto a una tavola 
sulla quale, benché egli fosse 
solo, era apparecchiato un pran* 
70 per quattro: un pranzo com
posto di carni succose, di vini 
scelti e di frutta superbe. 

— Ah, perdio. — egli disse a l 
zandosi, — arrivate a puntino, 
signori, ero appena alla minestra, 
e voi pranzerete con me. ' 

- i 

(1) Sarà, è. f u . 

(continua). 
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